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A Sauris al lavoro senza sosta:
riaperta la strada per il Veneto
La viabilità era stata interrotta venerdì sera da due frane causate da un violento temporale

Sta meglio il ragazzo sfiorato dal fulmine
Il 16enne è stato dimesso. Il padre: «Grati ai soccorritori. In quelle zone c’è un problema di copertura della linea telefonica»

RAVASCLETTO

La panoramica delle vette
è stata rimessa in sicurezza

Viviana Zamarian / SAURIS

Sabato  hanno  lavorato  da  
mezzogiorno fino alle due di 
notte. Senza sosta. Riuscen-
do così a far riaprire ieri mat-
tina la strada che porta a For-
cella Lavardet, in Veneto, in-
terrotta dalle due frane cau-
sate venerdì sera da un vio-
lento temporale.

A riferirlo con soddisfazio-
ne è stato il sindaco Ermes 
Petris che ieri era sul posto 
per verificare in prima perso-
na l’andamento degli inter-
venti per il  ripristino della 
viabilità. «Grazie alla colla-
borazione tra Edr Udine, Ve-
neto strade, che ha la compe-
tenza sul tratto franato, Enel 
e le imprese locali – ha di-

chiarato – è stato fatto davve-
ro un piccolo miracolo. I pro-
fessionisti  e  le  maestranze  
hanno lavorato senza sosta 
per consentire la riapertura 
della viabilità e a loro va il 
mio ringraziamento. L’Enel 
ha inoltre avviato gli inter-
venti necessari per ripristina-
re la linea di alta tensione e, 
inoltre,  saranno  messe  in  

campo tutte le azioni neces-
sarie per monitorare il terri-
torio».

LE DUE FRANE
Da sabato mattina erano al 
lavoro per lo sgombero della 
carreggiata i vigili del fuoco 
e i volontari della Protezio-
ne civile, oltre al personale 
di Veneto strade, che ha la 

competenza sul tratto frana-
to. Non si sono registrati feri-
ti e nessuna auto è rimasta 
coinvolta nello smottamen-
to ma non sono mancati i di-
sagi. Sulla strada, del resto, 
erano caduti centinaia di me-
tri cubi di materiale franoso. 
Una delle due frane ha inte-
ressato località ponte Moret-
ti e l’altra il canale adiacen-

te.

DANNI DEL MALTEMPO
Ieri, intanto, i vigili del fuo-
co hanno continuato a opera-
re per i danni causati dal mal-
tempo – con alberi sradicati 
e piombati sulle strade, car-
telli stradali divelti, tetti sco-
perchiati  dalle  raffiche  di  
vento, scantinati e negozi al-
lagati – che si è abbattuto sul 
Friuli nella tarda mattinata 
di sabato. Sono intervenuti 
per sistemare, in particola-
re, alberi e rami pericolanti 
in alcuni comuni dell’hinter-
land udinese e nella zona a 
Ovest e a Nord di Udine, inte-
ressata anche da una grandi-
nata. Erano state decine le ri-
chieste di intervento. Al lavo-
ro  anche  i  volontari  della  
Protezione civile. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

RAVASCLETTO

L’intervento della Protezione 
civile ha consentito la messa in 
sicurezza della strada “Panora-
mica delle vette” e ieri, dopo 
l’ultimazione  dei  lavori,  le  
aree di cantiere su quel tratto 
viario sono state riconsegnate 
al Comune di Ravascletto. Le 
criticità emerse nel 2018, che 
hanno comportato la tempora-
nea chiusura della strada e l’in-
terdizione della circolazione, 
hanno evidenziato la necessi-
tà di attuare una serie di opere 
per il ripristino in sicurezza del-

la  viabilità  per  un  valore  di  
850 mila euro, sia per il rifaci-
mento, il consolidamento e la 
protezione della sede stradale 
sia per il rafforzamento delle 
zone soggette a erosione e la 
regimentazione delle acque. 

È quanto confermato dal vi-
cegovernatore con delega alla 
Protezione civile, dopo la sot-
toscrizione, assieme al primo 
cittadino di Ravascletto, degli 
atti che formalizzano l’ultima-
zione dei lavori e la restituzio-
ne della competenza all’ammi-
nistrazione comunale, di mo-
do che questa possa procedere 

alla  completa  riapertura  del  
tratto viario. 

Il vicegovernatore ha quindi 
osservato che attraverso la Pro-
tezione civile è stato possibile 
mettere in sicurezza e rendere 
nuovamente  agibile  uno  dei  
percorsi più belli del Friuli Ve-
nezia Giulia dal punto di vista 
panoramico. In questo modo, 
oltre a garantire alti livelli di si-
curezza ai residenti e ai visita-
tori, viene restituita alla mon-
tagna friulana un’importante 
attrazione dal punto di vista tu-
ristico. L’intervento ha interes-
sato  nove  tratti  della  strada 

“Panoramica delle vette”, nei 
quali sono stati realizzate nu-
merose opere:  il  rifacimento 
della sede stradale con la mes-
sa a regime delle acque superfi-
ciali e il loro convogliamento 
sotterraneo; il ripristino corti-
cale dei versanti a monte della 
sede stradale per consolidare 
le aree a rischio mediante la ri-
profilatura e la posa di una bio-
stuoia rafforzata con una rete 
ancorata al suolo; il rafforza-
mento dei versanti montani at-
tigui alla strada; il consolida-
mento e il ripristino delle ope-
re a sostegno della carreggiata 
con palificazioni e supporti in 
cemento armato, oltre alla po-
sa di una nuova barriera di si-
curezza. Sono inoltre state edi-
ficate  ulteriori  palificazioni  
per stabilizzare i versanti della 
montagna sotto la strada e al-
cune opere minori per aumen-
tare l’efficienza di quelle già 
esistenti. —

La riapertura della strada che porta a Forcella Lavardet avvenuta ieri mattina a Sauris: la viabilità era stata interrotta a causa di due frane che si erano verificate venerdì sera durante un temporale

PALUZZA

Sta meglio il ragazzo di 16 an-
ni che sabato, mentre stava fa-
cendo un’escursione nel terri-
torio del Comune di Paluzza, è 
stato  colpito  indirettamente  
dalla scarica di un fulmine. Do-
po un periodo di osservazione, 
è stato dimesso dall’ospedale 
di Udine e ha potuto fare ritor-
no a casa, a Trieste, ove risie-
de. L’episodio si era verificato 
poco dopo le 11, quando il gio-
vane, che era con i genitori e 

con un’amica di famiglia, è sta-
to sorpreso da un temporale. I 
quattro hanno trovato rifugio 
in  un  edificio  abbandonato  
che si trova lungo la strada che 
collega malga Promosio con il 
laghetto Avostanis. Lì si stava-
no già riparando dalle intem-
perie altri escursionisti e quin-
di, in tutto, erano una decina 
di persone. Il 16enne, per non 
bagnarsi, si era appoggiato, a 
un muro di questo edificio e, vi-
cino, c’era anche una struttura 
in ferro. All’improvviso è stato 

sbalzato a terra dalla scarica 
elettrica di un fulmine caduto 
poco distante. L’adolescente è 
rimasto a terra in condizioni 
critiche. Immediato, da parte 
dei genitori, il tentativo di chia-
mare il Numero d’emergenza. 
Ma non c’era copertura e non è 
stato possibile fare la telefona-
ta al 112 «per oltre un’ora o an-
che più», come racconta la don-
na che era in gita con la fami-
glia del ragazzo e che è rima-
sta con loro durante tutte le fa-
si dei soccorsi.

«L’incidente – racconta il pa-
pà del sedicenne – si è risolto 
positivamente grazie al tempe-
stivo e corretto aiuto di tutte le 
persone che erano presenti nel-
lo stavolo assieme a noi. A loro 
vogliamo esprimere la nostra 
gratitudine. Tuttavia, a causa 
della  mancanza  di  campo  –  
continua  l’uomo –,  abbiamo  
dovuto aspettare a lungo, con 
il ragazzo in gravi condizioni, 
prima  che  qualcuno  potesse  
scendere a piedi fino alla mal-
ga Promosio e avvisare il gesto-

re, affinché chiamasse i soccor-
si, dopo ben tre tentativi di col-
legamento con il ponte radio. 
Il gestore della malga – prose-
gue – si è affrettato a salire in 
auto fino a dove si era verifica-
to l’incidente e ci ha avvisato 
dell’imminente arrivo dell’eli-
cottero, dandoci così speran-
za. La difficoltà nel chiamare i 
soccorsi in quella zona – evi-
denzia – rappresenta però una 
grave criticità. Desidero, infi-
ne, ringraziare – conclude – 
tutto il  personale dell’elisoc-

corso 118, dei vigili del fuoco, 
del  soccorso  alpino  e  della  
guardia di finanza che sono ar-
rivati nel più breve tempo pos-
sibile dopo aver ricevuto l’al-
larme, dimostrando umanità 
e professionalità». «Credo che 
ci rivolgeremo anche al Comu-
ne – aggiunge l’amica di fami-
glia – per rappresentare que-
sto problema della mancanza 
della linea telefonica e per ve-
dere c’è una soluzione». —

A.R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La panoramica delle vette. Sotto, Riccardi e De Crignis in municipio

Il maltempo in Friuli

LUNEDÌ 8 AGOSTO 2022
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ

19TOLMEZZO - TARVISIO - CARNIA
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L’EVENTO

Dieci anni dopo - l’anniversa-
rio cade mercoledì 10 agosto -
l’emozione rimane la stessa. Lo
si è potuto cogliere durante l’Al-
pago Sky Super 3, la sky race con
la quale si vuole ricordare il
dramma che coinvolse Andrea
Zanon, David Cecchin e Maudi
De March, tre giovani del Soccor-
so alpino caduti sul Monte Crido-
la proprio nell’agosto del 2012,
durante una salita di addestra-
mento che doveva servire a Cec-
chin come test in vista degli esa-
mi per diventare effettivo del Cn-
sas. L’edizione numero 10
dell’evento proponeva tre mo-
menti con il clou rappresentato
dal percorso Sky 3: 22 km la di-
stanza, resa particolarmente im-
pegnativa dal dislivello previsto.
Un tracciato capace di combina-
re suggestivi passaggi con un ele-
vato tasso di difficoltà.

SUL PERCORSO ALTERNATIVO
Alla vigilia della prova, gli or-

ganizzatori hanno deciso - stanti
previsioni meteo decisamente
sfavorevoli - di utilizzare il trac-
ciato alternativo che corre a quo-

te più basse rispetto agli oltre 2
metri del Monte Venal anche se
le caratteristiche e le difficoltà
tecniche del percorso stesso so-
no rimaste sostanzialmente inva-
riate. Identica la distanza (22
km) appena un po’ inferiore il di-
slivello, fissato in complessivi
1400 metri. «Un’ottima riuscita
corroborata da un eccellente li-
vello tecnico» è il commento di
un soddisfatto Vittorio Romor,
anima del comitato organizzato-
re. Quanto ai riscontri cronome-
trici, la gara femminile ha visto il
dominio della bellunese Giulia
Pol che ha imposto cadenze di-
ventate presto insostenibili per
tutte le concorrenti. Alle sue spal-
le, con ritardi decisamente ampi,
si sono piazzate Simona Checcuc-
ci e Milena Pasin. Al maschile, in-
vece, il successo è arriso all’altoa-

tesino Lukas Gasser che ha vinto
di misura davanti al veronese
Francesco Lorenzi e all’ottimo
bellunese Gabriele Del Longo.
«Una gara di alto livello, nono-
stante si sia dovuto usare il per-
corso di riserva. Per me - ha com-
mentato Gasser a fine gara - una
giornata perfetta». Alla vigilia,
Giulia Pol aveva qualche riserva
sul suo stato di forma, riserva
presto svanita. «Il non dover sali-
re le quote originariamente pre-

viste mi ha dato la spinta neces-
saria». In effetti, la classifica è
quanto mai eloquente.

GLI ALTRI PERCORSI
Senza alcuna variazione inve-

ce gli altri 2 percorsi, quello della
Mini Sky 3 (12 km e quasi 800 me-
tri di dislivello con partenza e ar-
rivo a Lamosano), pensata per
atleti preparati ma desiderosi di
cimentarsi su distanze e con di-
slivelli più contenuti; e quello del-
la Camminata (5 km e 250 metri
di dislivello, sempre con parten-
za e arrivo a Lamosano), senza
classifiche e rivolta chi vuole fare
attività immerso nella natura. La
Mini Sky 3 ha fatto registrare il
successo della bellunese Sara
Mazzucco, anche lei con largo
margine sulla trevigiana Patrizia
Zanette e sull’altra bellunese, Ele-
na Andrich. La sfida maschile, in-
vece, ha visto primeggiare il pa-
dovano Klajdi Jaupaj che ha pre-
ceduto, ancora con margine risi-
cato, l’atleta di casa Stefano Mo-
gnol e il trevigiano Samuele To-
scan.

SilvanoCavallet

© riproduzione riservata

EMOZIONI E RICORDI
CORRENDO PER DAVID
MAUDI E ANDREA
`Mercoledì il decimo anniversario della tragedia del Cridola, ieri in Alpago
la manifestazione podistica Sky Super 3 che continua a onorarne la memoria

L’ALTOATESINO GASSER
SI IMPONE NELLA GARA
PIÙ IMPEGNATIVA
OTTIMO TERZO
IL CADORINO
GABRIELE DEL LONGO

I MIGLIORI tre atleti della 22 km
con l’organizzatore
dell’evento Vittorio Romor

IN TRE Raffaele Teza, di Longarone, tira il gruppo; al suo fianco
con il pettorale 24, l’alpagoto Gianpietro Barattin e dietro,
a inseguire, il cadorino Gabriele Del Longo, poi capace
di chiudere al terzo posto nella classifica della 22 km, il percorso
più impegnativo della decima edizione della Sky Alpago Super 3
Un’immagine simbolo, questo terzetto di giovani bellunesi
che corrono per onorare la memoria di altri tre ragazzi
di queste valli, che il 10 agosto del 2012 persero la vita sul Cridola
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LA SFIDA

Sfidano fiamme, fumo e osta-
coli insidiosi per gettare centina-
ia di ettolitri di acqua sui boschi
che ardono. Protagonista dagli
anni ‘70 delle attività di soccorso
in Italia, Elifriulia con i suoi pilo-
ti ed elicotteri ha avuto un ruolo
determinante nello spegnimen-
todei roghi chehannodevastato
Carso e Prealpi. In regione è una
realtà unica e, a livello naziona-
le, le società in grado di garanti-
re attività di elisoccorso e prote-
zione civile sono soltanto cin-
que. Federica Dal Cin, accounta-
blemanager responsabile di tut-
te le operazioni di terra e volo,
racconta come l’azienda nata a
Ronchi dei Legionari a supporto
dell’agricoltura, quando i suoi
elicotteri venivano usati per
spargere sostanze in campi e vi-
gneti, si sia evoluta fino a espan-
dersi oltre i confini regionali e
nazionali.

Come è avvenuto il cambio di
rotta?
«Abbiamo compreso che l’elicot-
tero, oltre che all’agricoltura, po-
teva dare supporto anche alla col-
lettività: salvare vite e proteggere
il territorio. Abbiamo investito
molto su tecnologia, formazione
del personale e certificazioni.
Con l’elisoccorso abbiamo 30 an-
ni di esperienza, con la protezio-
necivilemolti di più».

Quanto incide la tecnologia?
«La tecnologia significa motori,
quindi sicurezza ed efficacia, an-
che se le problematiche durante
il volo si prevengono con la ma-
nutenzione».

Come avete operato durante
l’emergenza incendi?
«Si lavorava a “batteria”. C’era
una sorta di pit stop con tecnici
pronti a fare inmodo che l’elicot-
tero non avesse problemi. Nel
teamci sono pilota, tecnico e coa-
diutore, quest’ultimo raggiunge i
luoghi di intervento con una ci-
sterna di carburante per evitare
che il velivolo torni in base per i
rifornimenti. Operiamo anche a
Lucca e mentre bruciava il Friuli
Venezia Giulia bruciava anche la
Toscana, ma siamo abituati a la-
vorare sotto stress».

Quale stress per i piloti?

«Spegnere incendi significa ga-
rantire il servizio dall’alba al tra-
monto. I piloti lavorano a tempe-
rature alte, gli occhi sempre pun-
tati verso il fuoco, problemi di vi-
sibilità a causa del fumo, serve
una concentrazione altissima. A
Gorizia, poi, il fuoco innescava
anche le bombe. Un pilota può
volare al massimo sei ore al gior-
no su un incendio. C’è possibilità
di deroga, ma abbiamo evitato di
applicarla per non metterli sotto
pressione, tanto che alcuni dei
nostri piloti e tecnici sono rien-
trati dalle ferie. Ad aumentare le
difficoltà era il fatto che il fuoco
era vicino a case, ferrovie e stra-
de. Sono i piloti a decidere se vo-

lare attraverso il fumo. Hanno
una benna, la bambi bucket, ag-
ganciata al gancio baricentrico.
Il sacco viene riempito d’acqua,
ma deve esserci un po’ di profon-
dità, comenell’Isonzo. Sul Taglia-
mento, la Protezione civile riem-
pieunapiscina e ci rifornisce».

Che tipo di elicotteri usate?
«Abbiamo 20 aeromobili, tra cui
sei AS350, quattro Robinson per
la scuola di volo, quattro H145
per l’elisoccorso. Operiamo an-
che in Catalogna e con Dolomiti
Emergency a Cortina.Diamo sup-
porto agli autodromi di Monza e
del Mugello. Quando Valetino
Rossi è stato coinvolto in un inci-

dente di gara lo abbiamo traspor-
tatonoi».

Quanti piloti avete e da dove
provengono?
«Sono oltre 25, la maggior parte
sono friulani e sono stati formati
dalla nostra scuola di volo. I tec-
nici arrivano dalMalignani, inve-
stiamo sul territorio, così pure
per gli ingegneri e imanager.Nei
mesi invernali accogliamoanche
gli stagisti del Malignani, scuola
dove i nostri manager vanno a
far lezione».

Quanto investite in addestra-
mento?
«È uno sforzo per tutti in termini
di tempo. Nel 2021 abbiamo inve-
stito oltre 200mila euro,ma la si-
curezzanonhaprezzo».

Che rischi ci sono per i piloti
che volano sopra gli incendi?
«Vanno considerate tutte le
emergenze: scarsa visibilità, pro-
blemi allamacchina, ostacoli, co-
me possono essere i cavi. Gli in-
terventi sono chirurgici, con il
verricello o il baricentrico basta
prendere male le dimensioni e
succede il finimondo. Facciamo
formazione in Germania con un
simulatore, per fare tutte le ma-
novre di emergenza in super si-
curezza. L’obiettivo del pilota è
pilotare, non deve pensare a che
cosa c’è sotto. Abbiamo anche
una psicologa per discutere su
questo tipo eventi, vedere come
gestirli e se i piloti hanno biso-
gnodi supportopsicologo».

L’appalto con la Regione Fvg è
scaduto.
«Per elisoccorso e Protezione ci-
vile ci sarà un’unica gara, vi par-
tecipiamo quest’anno. È una no-
vità in Italia e un valore aggiunto
per il Fvg aver integrato le due
realtà».

Progetti all’estero?
«In Catalogna operiamo come
elisoccorso e partecipiamo a una
gara in inDanimarca sempreper
elisoccorso. Abbiamo già lavora-
to a supporto in parchi eolici con
un partner tedesco: portavamo
con il nostro elicottero un tecni-
co a far manutenzione alle pale
nel mare del Nord. Abbiamo fat-
to quest’esperienza perché forse
nel Mediterraneo l’eolico sarà il
futuro. Collaboriamo anche con
Eliadriatic inCroazia».

CristinaAntonutti
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Roghi, la dura prova
dei piloti di Elifriulia
tra fiamme e fumo

`In base un team di tecnici sempre pronto
Federica Dal Cin: «Sono super addestrati»

Elifriulia, fondata nel ‘67 da
Luigi Coloatto, ha un fatturato
di oltre 13 milioni l’anno. L’ad è
Fernando Gallardo. Socio di
maggioranza è Eliance Italia,
ma l’ingresso di Friulia e
Veneto Sviluppo, nonchè il
passaggio da Srl a Spa, apre
nuovi obiettivi, tra cui il
raddoppio del fatturato nei
prossimi 5 anni. «Avere a
supporto fondi regionali è fonte

di orgoglio - afferma Federica
Dal Cin - Avevamo bisogno di
crescere, avere supporto
finanziario e industriale: così è
nata la squadra vincente». Il
quartier generale è sempre a
Ronchi dei Legionari, dove c’è
anche la scuola di volo. A
Tolmezzo c’è l’altra base per la
Protezione civile e a
Campoformido l’elisoccorso.

©RIPRODUZIONERISERVATA

INTERVENTI
CHIRURGICI,
BASTA
UN CALCOLO ERRATO
E SUCCEDE
IL FINIMONDO

L’INSIDIA MAGGIORE
SONO I CAVI
E AD AUMENTARE
LE DIFFICOLTÀ
SONO GLI INTERVENTI
VICINO ALLE CASE

IN VOLO Gli elicotteri di Elifriulia scaricano acqua sul Carso in fiamme sfiorando i cavi dell’energia elettrica  (Foto di Paolo Giovannini)

L’emergenza incendi

Finanziarie regionali e trasformazione in Spa
per raddoppiare il fatturato nei prossimi 5 anni

La società

L’intervista

`Da settimane in volo per spegnere
i boschi che bruciano su Carso e Prealpi
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Un’escursionista danese ieri
pomeriggio è stata soccorsa
sulle Dolomiti Friulane. La
stazione Valcellina del Cnsas e
l’elisoccorso sono stati attivati
verso le 18. La donna si trovava a
Caseruta dei Pecoli, all’incrocio
dei sentieri 359 e 361, a 1.300
metri di altitudine, e si era
procurata la sospetta frattura
di una caviglia. Considerato
l’imminente arrivo di un
temporale, è stato inviato
l’elisoccorso. Le squadre di
terra a piedi avrebbero
impiegato una quarantina di
minuti partendo dal Rifugio
Pordenone. il cui gestore ha
subito soccorso la donna.
L’elisoccorso ha sbarcato in
hovering l’equipaggio
tecnico-medico sotto una
pioggia battente, la donna è
stata stabilizzata, caricata a
bordo con il verricello e portata
all’ospedale di Pordenone.

Escursionista soccorsa

alla casera con l’elicottero

Cimolais
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Tecnici al lavoro nel comprensorio del termovalorizzatore. A. Lasorte

LA MOZIONE

ANDREA PIERINI

Manca personale. 
E questo mette a 
rischio i lavora-
tori e l’impianto. 

Adesso Trieste ha raccolto 
in questi giorni la denuncia 
del sindacato Fiadel - Csa e 
ha depositato agli atti del 

Consiglio  comunale  una  
mozione – il cui carattere 
di urgenza è stato però ne-
gato in sede di Conferenza 
dei capigruppo – per chie-
dere al sindaco Roberto Di-
piazza di fare una verifica 
sulla situazione occupazio-
nale nel termovalorizzato-
re di via Errera.

Il capogruppo di At Ric-
cardo Laterza e i consiglieri 
Giulia  Massolino  e  Kevin  

Nicolini ricordano nel do-
cumento i vari passaggi di 
proprietà  dell’impianto  –  
dal  Comune ad Acegas e  
poi oggi del gruppo Hera – 
e gli accordi per garantire i 
livelli occupazionali e il fat-
to che il sindacato Fiadel - 
Csa, il 27 giugno scorso, ha 
inviato una segnalazione a 
Ispettorato del lavoro, Asu-
gi e Vigili del fuoco perché 
l’impianto «sarebbe struttu-
ralmente  sotto  organico.  
Da due mesi diversi turni 
sono svolti con la presenza 
di un solo gruista, anziché 
due, e nelle ore notturne e 
nei festivi i servizi di emer-
genza,  antincendio  e  pri-
mo soccorso, sono parzial-
mente scoperti». 

Il sindacato ha denuncia-
to pure un incidente, il 28 
giugno  scorso,  «con  un  
principio d’incendio – si leg-
ge nella mozione – e il cedi-
mento di alcune parti della 
struttura  del  generatore  
del vapore, fortunatamen-
te senza alcuna conseguen-
za grave». «L’inceneritore – 
spiega Laterza – è un im-
pianto sensibile dal punto 
di vista della sicurezza del 
territorio. Se fosse vero, co-
me denunciato  dalla  Fia-
del, che esso opera sotto or-
ganico, sarebbe un proble-
ma non solo di tipo occupa-
zionale ma anche per l’am-
biente e la salute di tutti. 
Chiediamo semplicemente 
che il Comune si attivi, an-
che in qualità di azionista 
di Hera, perché vengano ef-
fettuate le opportune verifi-
che. Il fatto che la maggio-
ranza abbia considerato la 
questione  non  urgente  è  
grave  alla  luce  anche  
dell’incidente  del  28  giu-
gno».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Adesso Trieste raccoglie la denuncia
della Fiadel-Csa e porta il caso in Consiglio

«Termovalorizzatore
sotto organico
Il Comune vigili»

Il ragazzo è stato dimesso dall’ospedale di Udine dove era stato portato
con l’elisoccorso dopo essere rimasto vittima dell’incidente sopra Paluzza

Sta meglio ed è tornato a Trieste
il sedicenne sfiorato dal fulmine

IL CASO

Sta meglio il ragazzo trie-
stino di 16 anni che sa-
bato, mentre stava fa-
cendo un’escursione so-

pra Paluzza, è stato colpito in-
direttamente dalla scarica di 
un fulmine. Dopo un periodo 
di osservazione, è stato dimes-
so dall’ospedale di Udine e ha 
potuto fare ritorno a casa, a 
Trieste. Il giovane, che era con 

i genitori e un’amica di fami-
glia, è stato sorpreso da un vio-
lento temporale. I quattro ave-
vano trovato rifugio in un edifi-
cio  abbandonato  tra  Malga  
Pramosio e il laghetto Avosta-
nis. Lì si stavano già riparando 
dalle intemperie altri escursio-
nisti. Il sedicenne, per non ba-
gnarsi, si era appoggiato, a un 
muro dell’edificio abbandona-
to. Vicino c’era anche una strut-
tura in ferro. All’improvviso è 
stato sbalzato a terra a causa 

della scarica elettrica di un ful-
mine caduto poco distante. È 
rimasto a terra in condizioni 
critiche. Immediato, da parte 
dei genitori, il tentativo di al-
lertare i soccorsi. Ma purtrop-
po non c’era copertura e non è 
stato possibile dare l’allarme 
«per oltre un’ora o anche più».

«L’incidente – racconta an-
cora il papà del sedicenne – si è 
risolto positivamente grazie al 
tempestivo e corretto aiuto di 
tutte le persone che erano pre-
senti assieme a noi. A loro vo-
gliamo esprimere la nostra im-
mensa gratitudine. Tuttavia, a 
causa della mancanza di cam-
po , abbiamo dovuto aspettare 
a lungo, con il ragazzo in gravi 
condizioni, prima che qualcu-
no potesse scendere a piedi fi-
no a Malga Promosio e avvisa-
re il gestore, affinché chiamas-
se i  soccorsi. Il  gestore della 
malga si è affrettato a salire in 
auto fino a dove si era verifica-
to l’incidente e ci ha avvisati 
dell’imminente arrivo dell’eli-
cottero, dandoci speranza. La 
difficoltà nel chiamare i soccor-
si in quella zona rappresenta 
però una grave criticità. Desi-
dero, infine, ringraziare il per-
sonale  dell’elisoccorso  118,  
dei Vigili del fuoco, del Soccor-
so alpino e della Guardia di fi-
nanza, arrivato nel più breve 
tempo possibile dopo aver rice-
vuto  l’allarme,  dimostrando  
umanità e professionalità».—

Laura Tonero

«Una fila così non la vediamo 
neppure a Natale». Carlo Zolia 
e suo figlio Michele, dietro il 
vecchio bancone di Podrecca, 
non hanno mani. Le code di 
triestini che pazienti, sotto il 
sole cocente, attendono in que-
sti giorni di poter acquistare 
qualcosa nello storico negozio 
di utensili e domestici di via 
Mazzini - che rischia di dover 
alzare bandiera bianca dopo 
101 anni di onorata e leggen-
daria  attività  -  costituiscono  
un segnale tangibile che la soli-
darietà, nonostante tutto, esi-
ste ancora. Da giorni (eccetto 
ieri che era domenica) chi pas-
sa nella parte alta di via Mazzi-
ni assiste infatti, sempre e co-
munque, alla medesima sce-
na. Una risposta autentica, di 
cuore, all’appello lanciato da-
gli stessi Zolia giusto una setti-
mana fa, a fronte di un’oggetti-
va e grave situazione di diffi-
coltà nella gestione del  foro  
commerciale causa affitti arre-
trati. «Scegliete i piccoli nego-

zi come il nostro, non la gran-
de distribuzione, così ci date 
una mano», avevano spronato 
i due titolari di Podrecca i pro-
pri concittadini, spiegando co-
me la vendita scontata al 50% 
della merce in vetrina aveva lo 
scopo di raccogliere un po’ di li-
quidità per far fronte al paga-
mento di almeno una parte di 
quegli arretrati». Il nostro quo-
tidiano aveva raccolto quel gri-
do d’allarme e il tam tam sui so-
cial media non era mancato. 

«Non abbiamo più una pen-
tola a pressione», testimonia-
va sabato scorso Carlo Zolia: 
«Le  hanno  comprate  tutte  e  
per alcuni le abbiamo dovute 
persino ordinare.  Hanno ac-
quistato tantissime schiumaro-
le, e pure molti bicchieri. Molti 
hanno  erroneamente  capito  
che  vendiamo  tutto  a  metà  
prezzo, mentre facciamo così 
solo per gli oggetti in vetrina. 
Ma alla fine gli articoli scontati 
sono rimasti lì. Ne stanno com-
prando altri a prezzo pieno!». 
Tra i clienti arrivati in questi 
giorni per dare un segnale agli 

Zolia si scorgono «molti acqui-
renti abituali, ma anche clienti 
nuovi  che  non avevano mai  
messo piede prima nel nostro 
negozio», riferiscono i titolari: 
«Soprattutto da parte dei clien-
ti affezionati sono arrivate pa-
role  di  stima,  di  incoraggia-
mento ad andare avanti». 

Padre e figlio hanno valuta-
to di recente anche la vendita 

dell’attività, ma non è sempli-
ce trovare un acquirente per 
quel  negozio  così  singolare.  
«Teniamo a ringraziare tantis-
simo quanti stanno risponden-
do al nostro appello, solo così 
possiamo  sopravvivere»,  so-
stengono ancora gli Zolia: «L’u-
nica cosa che ci dispiace è vede-
re la gente attendere sotto il so-
le perché in negozio non c’è 

molto spazio. Dentro non ab-
biamo neppure il condiziona-
tore e in questi giorni è vera-
mente dura». Tra le persone sa-
bato mattina in fila, boccheg-
gianti per il caldo torrido, c’era 
ad esempio Rita Vrech. «Gli Zo-
lia sono brava gente», consta-
ta: «Vale la pena dare una ma-
no. Io avevo bisogno di una 
pentola antiaderente e di alcu-

ni bicchieri, così invece di an-
dare a prenderli altrove sono 
venuta qua. È un modo per fa-
re del  bene anche alla città,  
perché quando chiudono ne-
gozi come questo ci perdiamo 
tutti. È inutile piangere quan-
do poi abbassano la serranda, 
bisogna aiutare prima». 

C’è pure chi conosceva quel-
le curiose vetrine ma non ave-
va  mai  messo  piede  dentro  
quel piccolo mondo antico. Co-
me Pierangela Spagnul: «Ho 
saputo delle situazione – spie-
ga – e sono venuta a fare la mia 
parte. Qui è impossibile non 
trovare qualcosa da acquista-
re». Per Carlo Rinaldi, infine, 
«l’appello degli Zolia era since-
ro, ho letto buonafede nelle lo-
ro parole, per questo passando 
di  qua  ho  pensato  di  dare  
un’occhiata per vedere se riu-
scivo a trovare una piastra nuo-
va per fare la griglia».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SOLIDARIETà VERSO I TITOLARI DELLO STORICO NEGOZIO

I triestini rispondono all’appello
Podrecca “assediato” dai clienti
Code in via Mazzini sotto il sole cocente: così la città dà una mano agli Zolia
alle prese con gravi difficoltà nella gestione del foro a causa degli affitti arretrati

A lato alcune persone in attesa 
di entrare nel negozio, che ha 
spazi angusti in mezzo alla mi-
riade di articoli in vendita. In alto 
Michele Zolia mentre serve due 
clienti. «File così non le vedia-
mo neppure a Natale», ammet-
tono lui e il padre Carlo. Massi-
mo Silvano

LE IMMAGINI

«File così non le vediamo
neppure a Natale»

AVVISI ECONOMICI
MINIMO 15 PAROLE

Per pubblicare un annuncio economico chiamate il numero verde 

800.700.800, attivo tutti i giorni, compresi i festivi, dalle 10.00 

alle 20.30.

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli riguardanti la data 

di pubblicazione. In caso di mancata distribuzione del giornale per 

motivi di forza maggiore gli avvisi accettati per giorno festivo ver-

ranno anticipati o posticipati a seconda delle disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avviso è subordinata all’insindacabile giudizio 

della direzione del giornale. Non verranno comunque ammessi an-

nunci redatti in forma collettiva, nell’interesse di più persone o enti, 

composti con parole artificiosamente legate o comunque di senso 

vago; richieste di danaro o valori e di francobolli per la risposta. I 

testi da pubblicare verranno accettati se redatti con calligrafia leggi-

bile, meglio se dattiloscritti. La collocazione dell’avviso verrà effet-

tuata nella rubrica ad esso pertinente. Le rubriche previste sono: 1 

immobili vendita; 2 immobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro 

offerta; 5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività professionali; 8 

vacanze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 matrimoniali; 12 attività 

cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie.

Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro nelle uscite 

feriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 euro uscite feriali e 5 

euro nelle uscite festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro nelle uscite 

feriali e 2,70 nelle uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in qualsiasi pagina del 

giornale pubblicate, si intendono destinate ai lavoratori di entrambi 

i sessi (a norma dell’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per 

le rubriche s’intendono per parola. I prezzi sono gravati del 22% di 

tassa per l’Iva. Pagamento anticipato.

L’accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 di due giorni prima 

la data di pubblicazione. Gli errori e le omissioni nella stampa degli 

avvisi daranno diritto a nuova gratuita pubblicazione solo nel caso 

che risulti nulla l’efficacia dell’inserzione. Non si risponde comun-

que dei danni derivanti da errori di stampa o impaginazione, non 

chiara scrittura dell’originale, mancate inserzioni od omissioni. I 

reclami concernenti errori di stampa devono essere fatti entro 24 

ore dalla pubblicazione. Per gli “avvisi economici” non sono previsti 

giustificativi o copie omaggio. Non saranno presi in considerazione 

reclami di qualsiasi natura se non accompagnati dalla ricevuta 

dell’importo pagato.

LAVORO
OFFERTA 4

AZIENDA AGRICOLA Livio Fellu-

ga cerca vendemmiatori, zona di 

raccolta Manzano , San Giovanni al 

Natisone, Cormons e Dolegna.Verrà 

riconosciuta una retribuzione lorda 

superiore a quella sindacale. Per 

informazioni chiamare dal lunedì 

al venerdì, dalle 9 alle 17, il numero 

3462680203

LUNEDÌ 8 AGOSTO 2022
IL PICCOLO

21TRIESTE

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 8 / 30

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 11.548 

Data: 08/08/2022 | Pagina: 6 | Autore: t> di Lorenzo Basso
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

di Lorenzo Trombetta

Beirut Il prolungato boato 
del crollo a terra di alcuni si-
los di grano nel porto di Bei-
rut distrutto ha infranto il cli-
ma di raccoglimento e cor-
doglio osservato da centina-
ia di persone che si sono riu-
nite nel centro della capita-
le libanese per ricordare il 
secondo anniversario della 
devastante  esplosione  che  
ha ucciso quasi 250 perso-
ne. La struttura, danneggia-

ta il 4 agosto del 2020, dei si-
los  di  grano  non  ha  retto  
all’incuria e alla mancanza 
di  interventi  di  consolida-
mento. Con un cedimento 
amaramente simbolico una 
parte dei granai è crollata – 
come era successo già nei 
giorni  scorsi  –  sollevando  
una nuvola marrone di pol-
vere e macerie poco prima 
del minuto di silenzio, previ-
sto alle 18.08 locali. A quell’o-
ra, infatti, due anni fa esplo-
devano nell’hangar  12  del  

porto 2.750 tonnellate di ni-
trato di ammonio, colpevol-
mente  immagazzinate  per  
sette anni in maniera impro-
pria nel cuore del centro abi-
tato. Il bilancio delle vittime 
è di 244 uccisi e più di seimi-
la feriti, molti dei quali me-
nomati e sfigurati a vita.

Della  presenza  al  porto  
del materiale infiammabile 
ed esplosivo erano al corren-
te i vertici istituzionali e di si-
curezza del Libano: è l’ipote-
si di indagine del giudice Ta-

req Bitar, formalmente an-
cora  a  capo  dell’inchiesta  
ma di fatto messo a tacere 
dalla classe politica al pote-
re da decenni. La stessa clas-
se politica è accusata da più 
parti di aver portato il Liba-
no alla sua peggiore crisi fi-
nanziaria della storia e pale-
satasi in tutta la sua gravità 
nell’autunno del 2019. Il giu-
dice Bitar era riuscito a in-
quisire nove personalità di 
spicco, tra cui il potente ca-
po dei servizi di sicurezza, il 
generale  Abbas  Ibrahim.  
Ma l’elite al potere impedi-
sce di fatto ogni progresso 
nelle  indagini.  Per  questo  
motivo, da più parti si chie-
de a gran voce una inchiesta 
imparziale  internazionale.  

Lo ha chiesto il segretario ge-
nerale dell’Onu Antonio Gu-
terres, facendo eco agli ap-
pelli di organizzazioni inter-
nazionali. Il Papa ha ricorda-
to  la  tragedia  auspicando  
che «il  Libano, con l’aiuto 
della Comunità internazio-
nale, continui a percorrere il 
cammino di rinascita, rima-
nendo fedele alla propria vo-
cazione di essere terra di pa-
ce e di pluralismo».

Dal canto loro, le cancelle-
rie occidentali – in primis la 
Francia – dopo aver espres-
so ripetutamente vicinanza 
ai libanesi, si limitano a chie-
dere che sia fatta giustizia, 
tramite l’inchiesta interna, 
ma continuano a sostenere 
l'elite libanese al potere.  

◗di Lorenzo Basso

Trento A un mese dal disa-
stro della Marmolada, che 
il 3 luglio scorso provocò un-
dici vittime, tutti gli accessi 
che portano sulla vetta del-
la Regina delle Dolomiti ri-
mangono chiusi, mentre in 
quota le operazioni di ricer-
ca dei resti procedono a sin-
ghiozzo a causa della peri-
colosità del ghiacciaio. 

Un intervento di terra or-
ganizzato  alcuni  giorni  fa  
dalla squadra interforze è 
stato rinviato per l’indispo-
nibilità  dell’elicottero  del  
Corpo permanente dei vigi-
li del fuoco di Trento, impe-
gnato in un altro servizio. 

Le ultime ricerche via ter-

ra condotte il 29 luglio ave-
vano consentito di recupe-
rare diversi reperti organici 
e parti di attrezzatura tecni-
ca appartenenti alle vittime 
del  crollo  del  ghiacciaio  
sommitale. Nei giorni scor-
si, una nuova ordinanza del 
sindaco di Canazei, Giovan-
ni Bernard, ha ampliato l’a-
rea interdetta al pubblico, 
comprendendo tutto il ver-
sante nord, fino alla sponda 
del bacino di Fedaia. 

Il provvedimento è stato 
preso dopo che una corda-
ta francese, perdendosi du-
rante un’uscita in notturna 
lungo una via percorribile, 
è stata recuperata dal Soc-
corso alpino in una zona vie-
tata agli escursionisti. Gli al-
pinisti, privi di attrezzatura 
adeguata, sono stati riporta-
ti a valle in sicurezza, ma l’e-
pisodio ha portato a stringe-
re le maglie dei controlli per 
evitare  nuovi  incidenti,  
mentre la presenza di nu-
merosi alpinisti stranieri ha 
indotto il Comune di Cana-
zei a posizionare nuovi car-
telli di divieto di accesso tra-

dotti nelle principali lingue 
europee. 

La pericolosità del ghiac-
ciaio, in ragione delle scar-
se  precipitazioni  nevose  
dello scorso inverno e delle 
alte temperature registrate 
dalla primavera, è stata più 
volte evidenziata anche da-
gli  esperti,  alla  luce  delle  
analisi delle strumentazio-
ni portate in quota.

Preoccupa anche l’allar-
gamento del crepaccio sul-
la destra orografica del mas-
siccio, lungo circa 200 me-
tri e largo tra i 25 e i 35 metri, 
che a metà luglio ha com-
portato  la  sospensione  di  
tutte  le  attività  di  ricerca  
per un paio di settimane e 
l’evacuazione del rifugio Ca-
panna ghiacciaio. Lo stesso 
responsabile del  Soccorso 
alpino nazionale, Maurizio 
Dellantonio,  ha  spiegato  
che, oltre al  ghiacciaio,  si  
sta sciogliendo velocemen-
te anche lo strato sottostan-
te di permafrost, fondamen-
tale per garantire la stabili-
tà del terreno e delle rocce. 

Subito dopo il disastro la 
procura di Trento ha aperto 
un fascicolo ipotizzando il 
reato di disastro colposo a 
carico di ignoti. Ad occupar-
si delle indagini, con il pro-
curatore  della  repubblica  
di Trento, Sandro Raimon-
di, è il pm Antonella Nazza-
ro.

Le perizie elaborate da un 
ingegnere idraulico e quel-
le di un glaciologo sono sta-
te  incluse  nel  fascicolo  
dell'inchiesta. Venerdì scor-
so la Giunta provinciale di 
Trento si è riunita a Cana-
zei, dove si è svolto un mo-
mento di commemorazio-
ne delle vittime con un in-
contro con il capo della Pro-
tezione civile nazionale, Fa-
brizio Curcio, un rappresen-
tante della Regione Veneto 
e i vertici delle forze dell’or-
dine e del volontariato orga-
nizzato locale e nazionale. 
Al termine, si è svolta anche 
una breve cerimonia a Pas-
so Fedaia, ai piedi del ghiac-
ciaio,  con  la  benedizione  
dei luoghi del disastro.  ●

L’inchiesta che due anni fa causò una strage è bloccata dall’elite di un Paese allo sfascio

Bologna La storia di Pamela 

Pochi giorni fa soccorsa
una cordata francese
in escursione notturna
senza una attrezzatura
adeguata al percorso

Mentre si commemorano le 250 vittime
nel porto di Beirut crollano i silos del grano

di Micaela Romagnoli

Bologna Ci sono voluti 22 
anni dal suo arrivo in Italia 
dal  Camerun,  quando  era  
una bambina di 8 e si era ri-
congiunta al padre, trasferi-
tosi per studio e lavoro a Pe-
rugia. Ora, finalmente, Pa-
mela Malvina Noutcho Sa-
wa, 30 anni, pugile tesserata 
dell’Asd Bolognina boxe e in-
fermiera al pronto soccorso 
dell’ospedale  Maggiore  di  
Bologna, città dove vive da 
quando  la  scelse  per  fre-
quentare l'Università, è uffi-
cialmente italiana. La richie-
sta di cittadinanza formal-
mente  l’aveva  presentata  
nel febbraio 2021. 

«Non è stato facile – spie-
ga – tanti i requisiti che servi-
vano per raggiungere que-
sto traguardo, dalla residen-
za per dieci anni nel Paese, i 
contributi da lavoro versati 
per almeno tre, i documenti 
da recuperare nel mio paese 
natale». Un lungo percorso 
di vita e di attesa, fino a gio-
vedì, quando davanti al sin-
daco di Bologna Matteo Le-
pore, a Palazzo d’Accursio, 
Pamela  ha  pronunciato  il  
tanto desiderato giuramen-
to: «Giuro di essere fedele al-
la Repubblica e di osservare 
la Costituzione e le leggi del-
lo Stato». Poi, la stretta di ma-
no e il “benvenuto” del pri-
mo cittadino con le firme ne-
cessarie che la fanno essere 
anche per lo Stato ciò che lei 
già si sentiva: «È stato bellis-
simo – racconta Pamela – ho 
firmato e domani mi sveglie-
rò a tutti gli effetti cittadina 
italiana; sono stata ricono-
sciuta come tale, ma io già 
mi sentivo così». Parla sorri-
dendo: «Sono davvero mol-
to emozionata, felice, l’ho at-
tesa per così tanto tempo». 

«Continueremo  a  impe-
gnarci affinché lo Stato rico-
nosca, in tempi dignitosi e ri-
spettosi, chi nasce o studia 
in Italia per quello che è: un 
cittadino o una cittadina ita-
liani. Serve una legge nazio-
nale sulla cittadinanza», ha 
detto Lepore che da Bolo-
gna sta portando avanti una 
battaglia sul tema: recente-

mente il Comune ha appro-
vato la cittadinanza onora-
ria per i minori stranieri che 
abbiano completato alme-
no un ciclo scolastico. Ora 
Pamela deve aspettare anco-
ra qualche giorno, poi potrà 
richiedere la nuova carta d’i-
dentità, il passaporto, il codi-
ce  fiscale.  E  c’è  un  sogno 
grande da realizzare,  forte 
adesso della cittadinanza ot-
tenuta:  «Voglio  provare  a  
vincere il titolo italiano da 
pro».

Pamela, infatti, da alcuni 
mesi ha lasciato il pugilato 
dilettantistico  nel  quale  si  
era  già  affermata  campio-
nessa nella categoria 64 kg, 
per lanciarsi nel professioni-
smo. Resta un altro piccolo 
ostacolo da superare: «Io e il 
mio allenatore ci vogliamo 
rimettere  al  lavoro,  però  
non abbiamo  più  la  pale-
stra, che è stata chiusa dal 
Comune di Bologna per mo-
tivi di rumore – sottolinea – 
spero si troverà presto una 
soluzione, per ora mi alleno 
all’aperto in un parco». 

Intanto, continua il suo la-
voro da infermiera al pronto 
soccorso:  «Festeggerò  an-
che con i miei colleghi, amo 
il mio lavoro, mi fa sentire 
utile; l’ospedale e il ring so-
no la mia vita, il mio equili-
brio». Con la cittadinanza in 
tasca, non dimentica coloro 
che ancora non l’hanno: «La 
cittadinanza per me non de-
ve essere una questione di 
merito, ma un diritto. E mi 
auguro che in particolare i 
ragazzi che crescono in Ita-
lia non debbano aspettare 
tanto per averla». 

L’infermiera pugile
diventa italiana
e ora punta al titolo

Dopo la tragedia ancora chiuso l’accesso al ghiacciaio

Oltre
al ghiacciaio
si sta
sciogliendo 
anche lo strato
sottostante
di permafrost
che garantisce
la stabilità
del terreno 
e delle rocce 
La procura 
di Trento
ha aperto
un’indagine
ipotizzando
il reato
di disastro
colposo

Il giudice

Tareq Bitar
ha tentato
di istruire
l’inchiesta
penale

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Marmolada, dopo un mese
continuano le ricerche 

Bernard

Il sindaco
di Canazei
ha ampliato
la zona
interdetta
alle
escursioni 
vietando
il passaggio
in tutto
il versante
nord
fino alla riva
del lago
di Fedaia

Il Papa 
invoca
un cammino
di rinascita
del Libano
con l’aiuto
della 
comunità
internazionale

6 Lunedì 8 Agosto 2022 
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Montese Era in gita assie-
me al fidanzato in quello che 
doveva essere un tranquillo 
pomeriggio di relax, ma è sci-
volata in mezzo al bosco in 
un  punto  particolarmente  
impervio che l’ha fatta rotola-
re per venti metri, riportan-
do  molteplici  traumi  che  
hanno richiesto un traspor-
to immediato al Maggiore di 
Bologna. 

È successo ieri pomeriggio 
a Montese, in un bosco appe-
na fuori dall’abitato del capo-
luogo. Una ragazza 33enne 
del posto stava facendo un’e-
scursione insieme al compa-

gno nella zona ai lati di via 
Doccia. A un tratto, mentre 
stavano  passando  per  un  
punto  particolarmente im-
pegnativo nel cuore del bo-
sco, ha messo un piede in fal-
lo ed è scivolata. Il tratto era a 
forte pendenza, e ha finito 
per  rotolare  nel  bosco  per  
più di venti metri. Una cadu-
ta paurosa nella sua dinami-
ca, in cui ha riportato nume-
rosi traumi per l’impatto con-
tro vegetazione e sassi. 

Ha dato l’allarme il compa-
gno: sul posto l’Avap di Mon-
tese e il Soccorso alpino Mon-
te  Cimone  con  la  squadra  

che in questo periodo d’ago-
sto è in pronta partenza da 
Montecreto, con tecnici, me-
dico e infermiere. Una solu-
zione  adottata  per  essere  
pronti nel più breve tempo 
possibile  a  intervenire  nel  
momento clou dell’estate, in 
cui con tutti i turisti che ci so-
no in giro è più alta la possibi-
lità di incidenti. Dato il luogo 
particolarmente impervio è 
stato attivato anche l’elicot-
tero 118, arrivato da Pavullo.

Raggiunta  dalla  squadra  
del Soccorso Alpino in mez-
zo al bosco, la ragazza, che 
fortunatamente  è  rimasta  

sempre cosciente, è stata sta-
bilizzata dai sanitari e quin-
di,  proprio  in  ragione  del  
punto particolarmente diffi-
cile da raggiungere, verricel-
lata dall’elicottero per il tra-
sporto all’ospedale Maggio-
re di Bologna, in codice di 

media gravità. I traumi multi-
pli riportati nella caduta in-
fatti, un po’ in tutto il corpo, 
richiedevano  controlli  ap-
profonditi, e un esame dia-
gnostico completo. ●

D.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il Soccorso
alpino
Ha raggiunto
la ragazza
nel bosco:
il punto era
così impervio 
che 
il recupero
della 33enne
è stato fatto
direttamente
dall’elicottero
col verricello

Sestola Fare del brand Ci-
mone il nuovo veicolo di pro-
mozione  turistica  dell’Ap-
pennino, allargandolo dallo 
sci da discesa a tutto l’out-
door: fondo e ciaspolate d’in-
verno, trekking e bike d’esta-
te, facendo leva su impianti 
aperti anche d’estate.

È l’idea che è stata la lancia-
ta sabato a Sestola al conve-
gno organizzato in piazza Vit-
toria dal Consorzio Cimone 
con  una  fitta  presenza  di  
ospiti:  dall’assessore  regio-
nale al Turismo Andrea Cor-
sini ai sindaci dei quattro co-
muni del comprensorio (an-
che  Fanano,  Riolunato  e  
Montecreto), poi gli alberga-
tori (Amedeo Faenza, presi-
dente di Federalberghi Mo-
dena e Patrizia Burchi, vice-
presidente del Consorzio al-
bergatori del Cimone) e ov-
viamente Luciano Magnani, 
presidente del Consorzio Ci-
mone (a moderare il giornali-
sta Beppe Boni). 

Alla presenza di un pubbli-
co di 150 persone, è emersa 
forte l’idea di fare del brand 
Cimone un marchio di pro-
mozione di tutto il territorio, 

lasciando finalmente da par-
te  gli  storici  campanilismi.  
Che è quello che chiede da 
anni la Regione: studiare pro-
getti comuni, che come tali 
hanno molta più probabilità 
di  finanziamento.  All’indo-
mani dell’evento, Corsini ri-
badisce il messaggio: «Io pen-
so che sia il momento di fare 
un salto di qualità ulteriore 

come territorio – sottolinea – 
e di guardare al Cimone co-
me a un brand forte in grado 
di dare una spinta ulteriore 
al sistema di comunicazione 
e offerta turistica del nostro 
Appennino. Il  Cimone può 
svolgere il ruolo di quella che 
oggi si  chiama Destination 
Management  Company  
(Dmc) dando una risposta in 

modo sinergico sul territorio 
alla forte domanda di out-
door che  stiamo registran-
do: dall’impiantistica sporti-
va ai sentieri per il trekking, i 
percorsi bike e i parchi natu-
rali. Bisogna continuare a po-
tenziare il sistema neve, che 
tanto dà a questi territori, ma 
anche cogliere le opportuni-
tà del turismo green che og-

gi, grazie anche alla presen-
za delle seconde case, muo-
ve ormai un’economia para-
gonabile a quella invernale. 
Per questo gli impianti di risa-
lita  devono pensare  a  una  
operatività anche estiva».

I  sindaci  si  sono  trovati  
d’accordo su questa linea di 
collaborazione. Per gli alber-
gatori, Faenza ha rimarcato 
l’importanza di  fare  eventi  
su tutto il territorio e di porta-
re  personaggi  famosi  per  
pubblicizzare il Cimone. Bu-
chi si è soffermata sull’esi-
genza per gli operatori di da-
re una risposta puntuale al 
turista anche tramite un cor-
so di formazione sulla cono-
scenza del territorio. Sottoli-
neata con forza l’esigenza di 
sinergia tra tutti: dal pubbli-
co agli imprenditori di ogni 
fascia, dal piccolo negozio al 
grande albergo.

Magnani  ha  ringraziato  
l’assessore Corsini per gli im-
portanti sostegni dati  dalla 
Regione agli operatori del ter-
ritorio segnati da due anni di 
crisi, ritornando poi sull’im-
portanza di continuare a po-
tenziare gli impianti di pro-
duzione neve per far fronte 
alla  sfida  dei  cambiamenti  
climatici e garantire la sciabi-
lità. Poi ci si è confrontati sul 
problema della viabilità e sul-
la necessità di manutenzio-
ne sui sentieri, infrastruttura 
sempre più strategica. L’idea 
è quella di ritrovarsi il prossi-
mo anno, cercando di orga-
nizzare gli Stati generali del-
la montagna al Cimone. 

D.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea 
Corsini
L’assessore
regionale 
al Turismo
sottolinea
la necessità
di un salto
di qualità nella 
promozione

Non solo sci, ma anche trekking “griffati”: a sindaci e Regione piace l’idea

Cade nel bosco e scivola per 20 metri:
paura per un’escursionista di 33 anni
Montese Traumi in tutto il corpo per la ragazza: portata al Maggiore

I fumogeni
Sono stati 
attivati
dal Soccorso
alpino
per permettere
all’elicottero
di individuare
il punto
dell’incidente
nel fitto bosco

L’incontro
Gli ospiti
del convegno
di sabato
a Sestola
(Foto Serafini)
A lato
escursionisti
in cammino

«Il Cimone deve diventare il brand
che promuove tutto l’Appennino»

18 Lunedì 8 Agosto 2022 
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prealpina.it

Donna in pedalò

salvata nel Ceresio

Tra le notizie più lette su Prealpina.it, la
turista in pedalò salvata sul lago Ce-
resio, in acque comasche. La donna è
stata sorpresa dalle forti raffiche di
vento ed era quindi in percolo. È in-
tervenuta l’autorità di Bacino del Ce-
resio che l’ha imbarcata sul proprio
mezzo trainando il pedalò. Altra noti-
zia, lo speleologo rimasto ferito ieri
nella grotta Remeron di Comerio.
L’uomo, di 35 anni, sarebbe stato col-
pito al capo da un masso a circa cento
metri di profondità. A dare l’allarme è
stato un compagno di escursione. Sul
posto sono intervenuti, oltre al perso-
nale del 118, i tecnici del Cnsac, il soc-
corso alpino.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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infezio -

pertanto
ope-

che hanno
prestato assistenza, i
medici, gli infermieri e

dalla
brillante Valentina, equi-

da un
punto di vista professio-

rien-
Asst Sette

Francesco Denta-
Emergen-

center:
«La possibilità di far fronte rapidamen-

CoV2 è
praticabile grazie a questo modello fles-

vol-
Hub Co-

vid, la Pneumologia e le Malattie infetti-
Ringrazio il
e del Confa-

abnega -
volta

Asst Sette Laghi».

Speleologo ferito nella grotta
COMERIO - Alle ultime luci di ie-
ri erano ancora in corso le ope-
razioni di salvataggio di un uomo
di 35 anni rimasto ferito alla te-
sta durante una discesa nella
Grotta del Remeron. Il compagno
che si trovava con lui ha lanciato
l’allarme poco dopo mezzogior-
no e nel giro di pochi minuti so-
no accorsi sul posto, a 750 metri
di quota dopo aver percorso il
primo tratto di strada con i mez-
zi e l’ultimo a piedi, diverse
squadre coordinate dal Soccorso
Alpino della IX Delegazione Spe-
leologica Lombarda.
Le notizie sono subito apparse
confortanti nel senso che lo spe-
leologo -non è chiaro se colpito
da un sasso o finito accidental-
mente contro la parete rocciosa-
è stato trovato dai medici del

Corpo nazionale soccorso alpino
e speleologico in discrete condi-
zioni fisiche, ma il protrarsi delle
operazioni, ben oltre le otto ore
nel momento in cui scriviamo, ha
aumentato il timore di un aggra-
vamento. Operazioni rese com-
plesse tanto dall’articolata con-

formazione dello scavo carsico,
quanto dalla profondità -meno
cento metri rispetto alla quota
d’ingresso- in cui l’uomo è stato
trovato. Conforta il fatto che il
malcapitato non si trovava solo e
pare sia rimasto pienamente co-

sciente. Così da poter collabora-
re alle operazioni di risalita.
La Remeron, nel territorio del
Comune di Comerio, è fra le grot-
te più note, frequentate e di più
antica scoperta del massiccio del
Campo dei Fiori. Parzialmente
svelata all’inizio del Novecento e
già aperta al pubblico nel 1914,
presenta uno sviluppo in gran
parte superficiale di 2300 metri
e una profondità massima di
252. Sul posto soccorritori di
Piemonte, Veneto, Trentino, Li-
guria. Diverse decine di persone
in azione, quindi, altamente spe-
cializzate in salvataggi di questa
natura, a conferma di un inter-
vento non di semplice soluzio-
ne.

R.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Remeron, complessa

operazione di recupero
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Diecioretraicunicoli
persalvarelospeleologo
intrappolatosottoterra
Ferito nella grotta Remeron: recuperato nella notte
Lamissione a -100metri tra buio e salti di roccia

VARESE Una roccia caduta nel
buio che colpisce alla testa
uno speleologo durante
un’escursione nella grotta Re-
meron, una delle 120 cavità
censite del Campo dei Fiori,
in provincia di Varese. Poi l’al-
larme dato da un collega che
riesce a conquistare l’uscita e
a chiamare con il cellulare il
112, la corsa contro il tempo
per il salvataggio: l’uomo sarà
riportato in superficie nella
notte, con unamissione dura-
ta dieci ore.
Il ferito, 35 anni, è stato sta-

bilizzato dai medici già tra i
cunicoli: per lui era scattato
un codice giallo, con l’allerta
al pronto soccorso dell’ospe-
dale di Circolo di Varese. L’in-
cidente è avvenuto nei rami
Nord della grotta, esplorata ai
primi del Novecento, che pre-

senta un ingresso a circa tre
quarti d’ora di cammino dal-
l’abitato di Comerio, lungo il
sentiero 312 che porta al Forte
di Orino, in cima alla monta-
gna. Si tratta di un sistema di
gallerie e laghi sotterranei che
si snoda per oltre laghi chilo-
metri. Ma, mentre i primime-
tri sono attrezzati per un ac-
cesso turistico, la rimanenza
della grotta, in profondità, è
destinata a esploratori esper-
ti. Proprio come il gruppo au-
torizzato all’escursione che
domenica mattina ha rag-
giunto l’imbocco e si è calato
nella cavità. Arrivati a circa
100metri sottoterra, uno degli
speleologi è stato colpito da

una pietra: era cosciente ma
aveva bisogno di cure medi-
che. Così dopo la chiamata di
emergenza, il personale della
IX Delegazione speleologica
lombarda di cui fa parte la sta-
zione di Varese coordinata da
Luca Boldrini ha raggiunto il
punto di intervento. I tecnici
si sonomossi nel buio, aiutati
solo dalle torce frontali, e du-
rante lunghe ore di lavoro so-
no riusciti a trasportare nel
cuore della montagna i presi-
di necessari: tavola spinale e
medicinali per dare un primo
supporto al ferito, raggiunto
nel tardo pomeriggio da un
medico che dopo averlo stabi-
lizzato lo ha assistito durante
il recupero. I soccorritori si
sono mossi tra salti di roccia
— la cavità ne presenta molti
— aiutandosi con le corde,
scendendo sempre più in pro-
fondità per poi tornare a iner-
picarsi portando il paziente.
Una procedura complessa che

ha richiesto molto tempo e si
è conclusa dopo, appunto, 10
ore. Con le squadre lombarde
sono partite per Comerio le
delegazioni speleologiche
Cnsas di Piemonte, Liguria,
Veneto e Trentino con due
medici speleo preparati ad af-
frontare emergenze in am-
bienti anche molto «estre-
mi». La grotta Remeron si tro-
va nel versante Sud della
montagna e rientra nel terri-
torio del Parco regionale cam-
po dei Fiori: è un dedalo di cu-
nicoli, di «pozzi», di laghi sot-
terranei e pareti che solo gli
esperti possono affrontare.

Andrea Camurani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In profondità

L’interno

della grotta

Remeron in una

foto di Luca

Leone: si scende

fino a 250 metri

sottoterra

Task force
L’uomo era stato
colpito da una pietra
In azione team
da tutto il Nord

L’ingresso Il Soccorso alpino all’opera
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spilimbergo

Approvato dalla giunta
il progetto definitivo
della ciclabile di via Udine

interrogazione in regione

Zanon: «Servono azioni
per contrastare
gli effetti della siccità»

Guglielmo Zisa / SPILIMBERGO

Sicurezza stradale in primo 
piano nell’agenda dei lavo-
ri pubblici del municipio di 
Spilimbergo. È stato appro-
vato dalla giunta comunale 
guidata dal sindaco Enrico 
Sarcinelli il progetto defini-
tivo-esecutivo per la realiz-
zazione della pista ciclabile 
lungo via Udine. L’opera, il 
cui quadro economico è di 
327 mila 500 euro, dei qua-
li 180 mila derivanti da un 
contributo  della  Regione,  
pone come obiettivo prima-
rio la messa in sicurezza dei 
ciclisti. Molti sono infatti gli 
studenti e gli amanti delle 
due ruote che ogni giorno 
percorrono il tratto interes-
sato dall’intervento.

«La ciclabile  metterà  in  
collegamento via Marconi 
con via Cividale e fa parte 
della  nuova  rete  ciclabile  
prevista anche dal Biciplan, 
il piano della mobilità cicli-
stica di cui si è dotato il Co-
mune di Spilimbergo», ri-
cordano da palazzo di So-
pra. Progetto più ampio che 
permetterà di collegare via 
Padre Marco d’Aviano con 

il centro abitato di Spilim-
bergo  e  con  la  ciclabile  
Fvg6. La lunghezza del trat-
to, stando a quel che preve-
de  il  progetto  realizzato  
dall’architetto Stefano For-
te, professionista con stu-
dio a Valvasone Arzene, è 
di quasi 700 metri. Sulla via-
bilità interessata si trovano 
l’istituto comprensivo e l’i-
stituto d’istruzione superio-
re Il Tagliamento.

«Dopo un’attenta analisi 
dell’area, si è deciso di rea-
lizzare l’intervento lungo il 
lato sud di via Udine – met-

tono in evidenza dal Comu-
ne –. La porzione centrale 
della pista  ciclabile,  tra il  
terminal delle corriere e via 
degli Alpini, sarà realizzata 
nello spazio oggi esistente 
tra il filare di alberi e i mu-
retti di recinzione».

«La ciclabile – aggiunge 
l’amministrazione – sarà a 
doppio senso di marcia e la 
sua larghezza varierà in fun-
zione delle alberature pre-
senti. Si andranno inoltre a 
posizionare nuovi punti lu-
ce aggiungendo un ulterio-
re corpo illuminante anco-
rato e fissato ai pali esisten-
ti,  in  modo  da  garantire  
sempre una buona visibili-
tà e aumentare la sicurez-
za».

L’intervento  si  pone  gli  
obiettivi di garantire la con-
tinuità degli itinerari cicla-
bili e ciclopedonali, la mes-
sa in sicurezza di tratti pro-
miscui  lungo via  Udine  a  
elevato traffico motorizza-
to, nonché il collegamento 
delle direttrici ciclabili con 
aree scolastiche e poli di in-
teresse culturale, paesaggi-
stico e turistico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CIMOLAIS

La stazione Valcellina del  
Soccorso alpino e l’elisoc-
corso del 118 sono stati atti-
vati dalla Sores nelle Dolo-
miti Friulane per una escur-
sionista danese che si era in-
fortunata.  La chiamata  al  
112 è arrivata dopo le 18 da 
Caseruta dei Pecoli, all’in-
crocio  dei  sentieri  359  e  
361, intorno ai 1.300 me-
tri: nei pressi della casera la 
donna si era procurata una 
probabile frattura alla cavi-
glia.  Considerato  l’immi-
nente arrivo di un tempora-
le si è deciso di inviare l’eli-
soccorso, dal momento che 
le squadre di terra avrebbe-
ro impiegato 40 minuti  a 
piedi  e i  tempi sarebbero 
raddoppiati al rientro con 
la barella. L’elisoccorso ha 
sbarcato in hovering l’equi-
paggio tecnico-medico sot-
to una pioggia battente: la 
donna è stata stabilizzata 
(aveva ricevuto una prima 
assistenza dal  gestore del  
Rifugio Pordenone, che fa 
parte del  Soccorso alpino 
del Veneto) e poi caricata 
con il verricello per essere 
portata all’ospedale di Por-
denone. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un tratto di via Udine

CIMOLAIS

Si frattura
la caviglia:
ricoverata
in elicottero

MANIAGO

«L’anno in corso, dal punto 
di vista della carenza di piog-
ge, è infausto e la siccità sta 
provocando danni enormi al 
comparto agricolo, già prova-
to da altre criticità congiuntu-
rali.  Ma  la  preoccupazione  
maggiore espressa dagli ope-
ratori  del  comparto  deriva  
dalle previsioni di esperti su-
gli effetti futuri dei cambia-
menti  climatici.  Bisogna  
quindi attivarsi per interveni-
re, a tutti i livelli, nell’adozio-
ne di politiche di contrasto e 
mitigazione degli effetti pe-
nalizzanti di tali mutamen-
ti». Lo afferma in una nota 
Emanuele Zanon, consiglie-
re regionale di Regione Futu-
ra. «Si dovrebbe pertanto agi-
re su due fronti principali – di-
ce –: il primo è di carattere 
strutturale, con la conversio-
ne e l’ammodernamento de-
gli impianti irrigui per ridur-
re la dispersione d’acqua, la 
manutenzione e lo sghiaia-
mento dei bacini  idrici  esi-
stenti aumentando le loro ca-
pienze, la creazione di nuovi 
bacini, piccoli laghetti e l’uti-
lizzo di vecchie cave dismes-
se per raccogliere l’acqua pio-
vana nei periodi più piovosi, 
per poi utilizzarla nei mesi 

siccitosi, la scelta di colture 
più adatte ai nuovi climi. Il se-
condo è di carattere organiz-
zativo e  gestionale,  ovvero  
modulare  ed  equilibrare  
maggiormente i prelievi d’ac-
qua dai bacini, contemperan-
do le diverse esigenze, come 
la produzione idroelettrica, 
l’irrigazione agraria, il con-
trollo dei livelli d’invaso per 
la laminazione delle piene. 
La gestione programmata e 
calibrata dei prelievi d’acqua 
può migliorare la disponibili-
tà di riserve idriche in certi 
periodi rispetto ad altri, favo-
rendo l’offerta irrigua nei me-
si più siccitosi. C’è poi la ne-
cessità di istituire un tavolo 
tecnico-scientifico e politico 
permanente, con l’ausilio dei 
Consorzi di bonifica e dei con-
cessionari,  per  monitorare,  
sovrintendere, controllare e 
pianificare le azioni necessa-
rie a efficientare e armonizza-
re la gestione delle acque, an-
che in relazione alle corpose 
risorse finanziare in campo 
(europee, nazionali, regiona-
li) per interventi concernenti 
la transizione ecologica». Za-
non ha depositato un’interro-
gazione alla giunta regiona-
le sul tema. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Milano

Trova i ladri in casa
Sequestrato e minacciato
Caccia ai due uomini sorpresi dal 25enne rientrato a notte fonda
È stato legato a una sedia mentre cercavano di smurare la cassaforte

I ladri, sorpresi dal rientro del proprietario, sono diventati subito violenti

Cava di Ronchetto

Si tuffa nel laghetto dopo la grigliata e scompare
Le ricerche non hanno consentito di recuperare il corpo di Petru Lupu, 28 anni, romeno residente in città

MILANO

Il peggior incubo, rientrare nel-
la propria casa a notte fonda e
sorprendere i ladri che invece
di scappare per i rumori, diven-
tano aggressivi e violenti, men-
tre tu sei solo e non sai come di-
fenderti. É successo davvero, la
notte scorsa, in via Arena, nella
zona della movida milanese, un
po’ appannata dalle tante ser-
rande abbassate di quest ago-
sto caldissimo. Un 25enne è sta-
to minacciato, sequestrato e le-
gato a una sedia dai ladri che ha

sorpreso in appartamento. For-
tunatamente i vicini di casa, inti-
moriti dai rumori provenienti
dall’abitazione del ragazzo, han-
no immediatamente contattato
le forze dell’ordine. Tutto è acca-
duto in zona Ticinese vicino alla
famosa zona di movida delle Co-
lonne di San Lorenzo, poco do-
po la mezzanotte: il ragazzo ha
aperto la porta di casa e ha tro-
vato dentro i due stranieri che
ha saputo poi descrivere agli
agenti di polizia.
I ladri, invece di scappare, lo
hanno bloccato, minacciato
con un cacciavite e poi legato a
una sedia e ulteriormente a un
termosifone. Dopodiché si sono
diretti verso la cassaforte. I ru-
mori fortissimi e insoliti dovuti
al tentativo di smurarla e anche
all’orario tardo, hanno svegliato
i vicini che, intuendo il pericolo,
hanno così chiamato il numero
di emergenza. Gli agenti di poli-

zia, una volta arrivati nei pressi
della casa, hanno visto due uo-
mini darsi alla fuga, uscire di
corsa dalla porta del condomi-
nio. La coppia di malviventi, co-
me ha confermato poi il ragazzo
rapinato, sono fuggiti impauriti
dall’arrivo delle sirene. Gli uomi-
ni alla guida della pattuglia del-
le Volanti, arrivati in via Arena-
hanno sentito il 25enne che
chiedeva aiuto dalla finestra.
Slegato, ha raccontato agli in-
vestigatori gli attimi di terrore
vissuti, temendo che andasse
anche peggio, gli investigatori
si sono messi subito sulle trac-
ce dei due responsabili.
Ora, anche grazie ai rilievi, si
cercherà di risalire alla loro iden-
tità. Entrambi, infatti, hanno la-
sciato molte impronte, sarà im-
portante capire se queste com-
baciano con quelle di rapinatori
che sono in banca dati. Solo co-
sì sarà possibile restituire una

identità ai due ladri. Il 25enne,
per fortuna, non ha riportato fe-
rite, ma è stato socccorso, pa-
recchio provato dalla brutta av-
ventura. I due ladri, una volta
catturati, dovranno rispondere
dell’accusa di sequestro di per-
sona a scopo di rapina. Non è

chiaro cosa abbiano portato via
dall’appartamento: sembrereb-
be infatti che non riuscendo ad
aprire la cassaforte non abbia-
no fatto in tempo a portare via
altro, prima dell’arrivo delle sire-
ne.
 An.Gi.

MILANO

L’ultima probabile vittima dei
tuffi notturni nelle cave e nei la-
ghetti, abitudine diffusa, che
sempre più spesso però, ha esiti
drammatici, si chiama Petru Lu-
pu, ha 28 anni, nato in Romania
e risie a Milano. Probabilmente
un malore è stato fatale al giova-
ne, il cui corpo non è stato recu-
perato dalla ex cava del Ron-
chetto, nei pressi della Cascina
del Mulino Bruciato, dopo dodi-
ci ore di ricerche, inziate la not-
te di sabato quando gli amici
non lo avevano visto più tornare
a riva e concluse solo ieri, nel
tardo pomeriggio, senza esiti.
Il romeno era arrivato con gli
amici al parchetto al confine tra
la Barona e Buccinasco nel po-
meriggio di sabato.
Dopo una serata trascorsa a fa-

re un picnic al parco con una gri-
gliata a base di carne arrostita
nel barbecue e molte birre, i ra-
gazzi hanno deciso di combatta-
re l’afa che nemmeno la sera
concede una tregua in città e di
buttarsi nel laghetto per un ba-
gno rinfrescante. Che cosa sia
successo quando l’uomo è en-
trato in acqua dovrà essere chia-
rito, probabilmente una indige-
stione o un malore quasi sicura-
mente gli hanno impedito di
nuotare e restare a galla. Quan-

do gli amici, intorno alle 2,15, lo
hanno visto annaspare ed affon-
dare, hanno provato a salvarlo,
poi non riuscendo hanno chia-
mato il 112.
Le ricerche, rese ancora più
complesse dal buio e dalla diffi-
coltà di raggiungere il punto
esatto dell’annegamento, han-
no impegnato per tutta la notte
le squadre dei sommozzatori
dei Vigili del fuoco, mentre i po-
liziotti delle Volanti ascoltavano
le prime testimonianze degli

amici che hanno fornito le gene-
ralità del giovane e hanno rac-
contato come si era svolta la se-
rata che doveva essere di sva-
go. In mattinata è arrivato an-
che un elicottero ad aiutare le ri-
cerche. Concluse ieri nel tardo
pomeriggio senza il recupero
della salma. I vigili del fuoco
hanno fatto sapere di avere inte-
trotto le ricerche dopo aver
scandagliato una parte del fon-
do.
Confermano però che ci sono
poche speranze che l’uomo sia
ancora vivo. In questa estate,
complice le temperature altri
tuffi si sono conclusi in maniera
drammatica. Domenica 24 lu-
glio, a Cassano d’Adda, un uo-
mo di 48 anni è morto dopo un
tuffo nel fiume Adda.
Originario dello Sri Lanka, era in-
sieme ad alcuni amici sulle spon-
de del corso d’acqua.
Quando ha deciso di tuffarsi, è
stato risucchiato dai gorghi
creatisi nel fiume che l’hanno al-
lontanato dalla riva e fatto spro-
fondare. Impotenti i suoi amici
che hanno allertato immediata-
mente i soccorsi, ma per lui non
c’è stato nulla da fare.
 Anna Giorgi

INCIDENTE

Speleologo ferito
da un grosso masso
L’uomo si trovava
a cento metri di profondità
Aiutato da un amico

La nera

LA MINACCIA

I due erano armati di
un cacciavite.
L’allarme lanciato dai
vicini svegliati
da rumori fortissimi

Le ricerche dei sommozzatori dei vigili del fuoco non hanno dato esito

I VIGILI

I sommozzatori
ricominceranno
oggi le ricerche
molto complesse
e per ora senza esito

MILANO

Uno speleologo di 35
anni è rimasto ferito
intorno alle 13 all’interno
della grotta Remeron a
Comerio, in provincia di
Varese. Si tratta di una
delle cavità naturali nel
massiccio del Campo dei
Fiori in cui vengono
organizzate escursioni.
Sarebbe stato colpito al
capo da un masso mentre
si trovava a circa cento
metri di profondità.
A dare l’allarme è stato
uno dei suoi compagni
di escursione.
Sul posto sono
intervenuti oltre al
personale del 118, i
tecnici del Cnsac, il
soccorso alpino, che
hanno provveduto nella
non semplice procedura
di imbragamento
per poi portarlo
all’esterno.
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LE FOTO DEI LETTORI

Massa-Carrara Una missio-
ne di addestramento e ricono-
gnizione,  si  è  trasformata,  
“strada facendo”, in una ope-
razione di recupero e messa 
in  salvo  di  due  scalatori  e  
quattro escursionisti.

Una mattinata davvero mo-
vimentata, quella di ieri, per 
l’equipaggio  dell’elicottero  
HH412C della Sezione Aerea 
della Guardia di Finanza di Pi-
sa che, appunto, era decolla-
to in attività di addestramen-
to e ricognizione sulla zona 
dei Monti Pisani e delle Alpi 
Apuane, con a bordo militari 
del  soccorso  alpino  della  
Guardia di Finanza di Abeto-
ne Cutigliano ed equipaggio 
abilitato all'uso del verricel-
lo.

Come è stato ricostruito, in-
torno alle 10 l'equipaggio av-
vistava un principio di incen-
dio nella zona tra il Monte Pi-
sanino ed il  Monte Cavallo  
(zona Apuane). L'incendio ve-
niva immediatamente segna-
lato alla sala operativa ed ai Vi-
gili del Fuoco, ma nella rico-
gnizione a bassa quota i piloti 
notavano due scalatori in pa-
rete  sul  versante  opposto  
all'incendio, completamente 
inconsapevoli  dell'incendio  
in evoluzione sulla vetta del 
monte, in quanto a loro non 
visibile. Vista la criticità L'e-
quipaggio faceva sbarcare i  
due soccorritori del Sagf (Soc-
corso alpino Guardia di  Fi-
nanza) Abetone che stabiliva-
no un contatto con i due sca-
latori in parete comunicando 
la situazione al fine di valuta-
re una possibile vie di fuga.

Riscontrata  la  criticità  e  
l'impossibilità dei due scala-
tori di riuscire a rientrare al 
campo base, a quel punto lo-
ro stessi dalla parete lanciava-

no la richiesta di aiuto. Così 
l’equipaggio,  raccolti  i  due  
tecnici di elisoccorso proce-
deva ad effettuare il difficile 
recupero in parete di un pri-
mo scalatore, che veniva por-
tato nell'aeroporto di Massa 
Cinquale,  ridecollando  di  
nuovo per recuperare sem-
pre in parete con una lunga 
verricellata il secondo alpini-
sta. Si trattava di due spezzi-
ni. 

All'atterraggio presso l'ae-
roporto di Massa Cinquale ve-
niva comunicato una ulterio-
re  situazione  di  emergenza 
sempre sul versante del mon-
te  Cavallo  dove  nella  zona  
dell'incendio  si  trovavano  
quattro ragazzi che stavano 
facendo una escursione. L'eli-

cottero della Sezione Aerea 
della Guardia di Finanza ride-
collava alla ricerca del grup-
po che veniva individuato e 
soccorso con un atterraggio 
fuori campo in un ambiente 
impervio; altro recupero, e di 
nuovo i quattro giovani veni-
vano sbarcati presso l aero-
porto di Massa Cinquale un 
po' provati ma in sicurezza.

Che dire?  Una domenica 
da raccontare per gli scalato-
ri e gli escursionisti, tutti mes-
si in sicurezza, ed una dome-
nica di normale attività per 
gli uomini della Sezione Ae-
rea della Guardia di Finanza 
di Pisa al comando del Tenen-
te Colonnello pilota Massi-
mo Anedda, che a seguito di 
disposizione  del  Comando  

Generale ha rafforzato ed in-
tegrato gli equipaggi in servi-
zio di allarme in questo mese 
di agosto particolarmente cal-
do sotto tutti i versanti. Si ri-
corda chhe il Corpo nei nume-
rosi servizi istituzionali è an-
che impegnato in attività di ri-
cerca e soccorso in mare e su 
terra a salvaguardia della co-
munità e della vita umana e a 
supporto  del  dispositivo  di  
Protezione Civile Nazionale, 
in stretta sinergia con il Sagf è 
la “Polizia della  montagna” 
ed opera  in  stretta  sinergia  
con gli altri organismi ed enti 
operanti nel settore, quali il 
Cnsas,  il  soccorso  alpino  e  
speleologico. ●

 R.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Decisivo l’avvistamento da parte dell’elicottero della Guardia di Finanza
Raccolti successivamente anche quattro escursioni in difficoltà
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TURANO
Stefanini, via Aurelia Sud 
Tel. 0585 44745
MARINA DI MASSA
Gibellini, viale Roma
Tel. 0585 252033
MONTI
Lenci (Canevara),
via Bassa Tambura (8.30-22). Tel. 
0585 319914
MONTIGNOSO
Gibellini, viale Roma
Tel. 0585 252033
CARRARA
Biso,P.zza Accademia . 
Tel. 0585 71920
PIANO
Eredi Ugurgieri
viale XX Settembre (Avenza) 
Tel. 0585 857547
MARINA DI CARRARA
Comunale Fiorillo
via Fiorillo
Tel. 0585 633780
SARZANA
Della Crociata, via di Ponte

Tel. 0187 620227
AULLA E DINTORNI
S. Quirico
via Europa (Barbarasco)
Tel. 0187 477164
VILLAFRANCA
Antica farmacia Malaspina 
via Borgo 
Tel. 0187 495520
VALLE DEL LUCIDO
Zangani, via XX Settembre 
(Gragnola)
Tel. 0585 99797
FIVIZZANO
Zangani, via XX Settembre 
(Gragnola)
Tel. 0585 99797
FOSDINOVO
Martignoni, via Malaspina.
Tel. 0187 676345
PONTREMOLI
Natale
via Pradalinara (Zeri).
Tel. 0187 447114
Accorsi Buttini Egidio
piazza Unità d’Italia. 
Tel. 0187 833563

La mostra è a Massa, ma il video
è girato a Carrara: è polemica LE RICORRENZE 

SUL TIRRENO
Il Tirreno è a disposizione 
per coloro che intendono
regalare delle sorprese a 
familiari, amici o colleghi di 
lavoro. Se desiderate fare 
gli auguri sul nostro 
giornale in occasione di un 
compleanno, un 
matrimonio, o qualsiasi 
altro evento, è necessario 
inviare il testo (non lungo) e 
la fotografia in formato jpg 
in media/alta risoluzione, a 
colori, via email a: 
massa@iltirreno.it; 
carrara@iltirreno.it almeno 
due giorni prima della 
pubblicazione sul giornale.
Il servizio è gratuito.

  

Il gruppo
dei giovani
recuperati
a Cinquale

L’incendio
sulla vetta,
le operazioni
di recupero
e l’elicottero
della Sezione
Aerea
della
Finanza
a Massa
Cinquale

Incendio in vetta, recuperati
due scalatori sulle Apuane

Altre notizie

L’elicottero ha fatto la 
spola con l’aeroporto
del Cinquale, i due 
scalatori presi in parete 
sono spezzini

Carrara Il dibattito – e la stoccata – 
sono tutti social. E arrivano da un ad-
detto ai lavori: il noto gallerista carra-
rese Nicola Ricci. Una carriera tra Pie-
trasanta, Milano e Carrara appunto e 
negli ultimi anni alla guida di Vôtre 
Spazi Contemporanei a palazzo Del 
Medico in piazza Alberica a Carrara. 
Ebbene, nelle scorse ore, proprio dal 
suo profilo Facebook ha scritto un po-
st con destinataria la Fondazione Cas-
sa di risparmio di Carrara, o meglio, 
le mostre organizzate: «Ma cosa sta 
accadendo in questo palazzo tanto 
caro ai carraresi – si chiede –», non le-
sinando critiche forti alla program-
mazione artistica. E aggiunge: «Il pre-
sidente dovrebbe intervenire e ripar-

tire per il 2023 con una programma-
zione artistica-culturale di alto livello 
e creare una commissione di persone 
competenti nel settore». Sembra di 
capire, dietro queste parole, il fatto 
che Ricci non abbia gradito la scelta 
di affidare ad altri alcune mostre. Do-
podiché, in coda al testo, a sostegno 
del post, il link di un video allegato 
con il curatore della mostra di Alain 
Bonnefoit che si  sta  tenendo nelle 
stanze di via Verdi, Gianmarco Pun-
telli, che – oltretutto, sottolinea Ricci 
– «pubblicizza, dall’interno di Palaz-
zo Binelli, una mostra che sarà nella 
città di Massa (Cari maestri, al castel-
lo Malaspina, ndr)…».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi sono

Il post social
è di Nicola
Ricci, 
gallerista
alla guida 
di Vôtre;
nel mirino il 
video girato
da
Gianmarco
Puntelli,
curatore

LE FARMACIE DI TURNO

Il punto

L’incendio
era
sulla vetta
del Pisanino,
non visibile
da parte
degli
scalatori
e degli
escursionisti

Discarica
Il cda: «Chi vuole
può fare accesso
agli atti»

Il Consiglio di amministrazione 
di Programma Ambiente Apua-
ne in una nota spiega: “Chi vuole 
conoscere i dettagli deve fare 
richiesta di accesso agli atti”. «Al 
netto delle speculazioni più o 
meno fantasiose, l’unica certez-
za è che chiunque abbia un inte-
resse diretto, concreto ed attua-
le può consultare tutte le infor-
mazioni ambientali sulla discari-
ca ex Cava Fornace riportate 
nella relazione annuale già tra-
smessa all’Autorità Competen-
te, contenente anche ma non 
solo le ‘anelate’ quote altimetri-
che raggiunte dall’abbancamen-
to». Si esprime così il Consiglio 
di Amministrazione di Program-
ma Ambiente Apuane: «Il proble-
ma vero è che ci si dimentica 
troppo spesso che la gestione 
della discarica deve seguire tut-
ta una serie di regole e criteri 
dettati dal titolo autorizzativo ed 
anche dalla stessa normativa 
comunitaria, nazionale e regio-
nale. Non è possibile inventarsi 
nulla! L’autorizzazione all’eserci-
zio della discarica è conforme 
con le disposizioni. E non finisce 
qui. La discarica deve operare 
seguendo le migliori tecniche 
disponibili e disporre di adegua-
ti presidi ambientali distinti e 
specifici a seconda delle situa-
zioni. Comunque non basta. Ci 
sono monitoraggi annuali, trime-
strali e mensili con limiti, soglie 
e valori di riferimento da rispetta-
re» prosegue poi il Cda di Pro-
gramma Ambiente Apuane che 
quindi invita i diversi soggetti 
legittimati ad accedere, consul-
tare o acquisire i documenti già 
a disposizione delle autorità ed 
in particolare «la relazione an-
nuale che il gestore è obbligato 
a produrre e inviare alle Autorità 
competenti in materia, nello 
specifico la Regione, e a tutti gli 
altri enti e soggetti interessati 
dall’attività della discarica, co-
me precisato all’interno dell’au-
torizzazione». «Non servono inca-
richi onerosi a professionisti 
terzi». 

 Lunedì 8 Agosto 2022 III

MASSA CARRARA
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NUTIZIES DAL AIUT ALPIN DOLOMITES

L ultim fin dl’ena tl mëns de lugio 
ie inò stat drët ntensif cun de plu 
ntervënc cun l joler dl AAD. La 
prima cherdeda ie stata per n’ëila 
che se à rot la ciavidla y ne ie nia 
plu stata bona de unì ju dala Cima 
Libera a 3150 metri, la segonda 
per na persona de tëmp che stajova 
scialdi mel. Da Piz La Ila iesen 
julei a Persenon. N’autra ciavidla 
rota riesc do sun Pana. L melciafià 
de 60 ani de Milan ie unì trat su 
cun na binda de trënta metri. Julei 
a Puntives, à l paziënt ulù se n jì 
te na tlinica privata.
N sada dan otodì ie la prima 
cherdeda ruveda ite prësc do la ot 
daduman: n’ëila da tlo ne stajova 
nia bën. L ntervënt ie finà via do 
che n ie julei a Persenon te spedel. 
Ntan che l joler dajova ëuta, ie 
unida ite la cherdeda dla zentrela 

per n ntervënt pra la 
ut ia Lat z fonser 
Kreuz, ulache na 
turista tudëscia ova 
problems al cuer. 
Tl terz ntervënt fòvel da jì a 
tò n ël, a chël che n jagova 
che l ti ëssa dat l bòt. Tosc 
àn capì che l fova n pricul 
de vita, nscila l àn riesc trat su tl 
joler y n ie julei limpea a Bulsan. 
I ultims doi ntervënc de n sada 
passeda pona mo sun Mont de 
Sëuc, ulache n’ëila se à rot la giama 
a tumé da na cales, y per na landa 
da tlo che ie unida picëda da de 
plu eves. Do la prima cures iesen 
julei limpea a Persenon te spedel.
Cater ie stac i ntervënc de n 
dumënia passeda. Daduman iel 
stat da ti judé a na landa de 92 ani 
che stentova a tré l fla. Da dedò 

àn messù julé a Magreit 
p e r  n ’e m e r g ë n z a 

sanitera. Do la 
prima vijites àn fat 

o r a  de  mené  l 
p a z i ë n t  c u n 

l’ambulanza y de 
lascé liede l joler per d’autri 

ntervënc. Ntëur marënda mo n 
ntervënt sun Mont de Sëuc per n 
ël de 63 ani de Mantua che sentiva 
mel al piet. Chësc sëni tler de 
problems al cuer ne ie nia da 
bagatalisé, nscila àn riesc fat ora 
de julé te spedel de Bulsan. Da 
Bulsan iesen pona julei diretamënter 
sun la fereda dl Pössnecker, pervia 
de n tudësch de 60 ani, che ova i 
medems sintoms coche l ël puech 
dant sun Mont de Sëuc. Dal gran 
banch àn ciarà su l tudësch y n ie 
julei a Bulsan te spedel.
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CRODA

Masa socorse su ra Dolomites
Una stajon de gran laoro par el turismo, ma con tropa śente che se fesc mal, o che 

ciama par cechemai. Ra Fondazion Unesco ra disc a dute de i tende

I prime conte de el Cnsas, par chesta 
stajon d’istade, i é negre: trope 
socorse in croda, nafré daparduto. 
Calchedun se fesc mal a ranpinà, 
su par ‘na paré, ma i é de poche; 
pichesee tocia moe par dià ci che ‘l 
é straco, ci che se sente mal, de outre 
che i slezia par un troi. Duto chesto 
suzede de spes parcé che ra śente 
ra moe zenza ese pareciada polito, 
parcé che ra no sà ben agnó śì, ra 
no conosce el troi, se ‘l é fazile o 
difizile, e mangare parcé che ra no 
n’à i scarpe boi, o ra moe con poche 
sarvije, zenza nuia da se bete depì, 
se taca a smaià e el tonarlea. «Dute 
pó bete algo, de el so, par meorà 
chesta situazion, con chera de ese 
dute pi segure su par ra nostra 
crodes»–i disc da ra Fondazion 
Dolomites Unesco. In Trentin, ai 
12 de śugno, i à fato ‘na śornada 
intiera par se parlà, par insegnà e 
inparà, co ra asociazion de i rifuje, 

ra sozietà Sat, el socorso in croda, 
ra guides, e i é śude in Val Canali. 
I à parecià anche cuatro guides, da 
vardà ignante de moe, par inparà a 
caminà un trekking, a ranpinà, a 
fei ‘na ferata, a se moe in outo, su 
ra nostra crodes. Chel che suzede 
in Trentin, suzede daparduto, anche 
par ches’outra provinzies de ra 
Dolomites, intrà Friul, Südtirol e 
Veneto: sto an el turismo ‘l é drio a 
śì polito, ‘l é tropa śente che se moe 
danoo, dapò de chi doi ane che on 
pas sarade via, inze ra sitas ‘l é un 
gran cioudo e i vien su de ca, par 
stà meo, ma coscita se moe anche 
tropa parsones che no sà polito ce 
e cemodo fei.

Poca bona regoles

Par chesto i à betù śo un decalogo, 
diesc regoles: ‘l é senpre chera, de 
ogni an, ma fosc sarae da śì a res 

vede ogni ota, da no se desmenteà. 
Ignante de moe ‘l é da studià polito 
ra strada da fei, el numero de i troes, 
cuanto oute che se rua, agnó che se 
pó pousà o se parà da ra pioa, se 
vien guergno. Contà polit cuanto 
logo che ‘l é el viaśo, cuanta ores 
che ocore, par chel che son boi de 
caminà. Beśen se viestì polito, co i 
scarpe boi, ‘na fanela par ra pioa, 
un erlo, algo da magnà e da bee, 
‘na lun. Ancuoi ‘l é trope boletis 
meteo: beśen i vardà e i capì polito. 
Canche se pó, ‘l é da moe con 
calchedun de outro. A ese da sole, 
duto deenta pi greo, pichesee se 
suzede algo. Meo lascià dito a 
calchedun agnç che se và: in ciaśa, 
a i amighe, ma anche inze i rifuje, 
agnó che se pasa. Se no se sà, meo 
se fidà de calchedun che sa. Canche 
se camina ‘l é da vardà polito i segnai 
che ‘l é par troi, i numere, ra tabeles. 
Inze rucsoc, ‘na carta de i troes ra 
no pesa e ra no intriga, ma ra pó te 
dià. Se te sos straco, se no te sos 
seguro de el troi, se ‘l é algo che và 
storto, se vien guergno o scuro, meo 
se voltà e tornà indrio, pitosc che śì 
inaante par forza. Se suzede algo ‘l 
é da ciamà calchedun che me dia e 
beśen parlà polito: ‘l é da dì agnó 
che son, ce che saon drio a fei, de 
cuante che son, de cuante che i à 
biśoin, e ‘l é da lascià dito da agnó 
che se ciama. Somea stragno, ma 
‘l é da śontà, par ultimo, che el 
telefonin ‘l à da ese ben ciarià, canche 
se moe, anche parcé che intrà ra 
crodes ra bateria ra se svoita pi in 
prescia, parcé che el ra dora par śì 
a ciatà fora el segnal. Ma ‘l é anche 
da pensà sora, che in trope luoghe 
el no ciapa e gnanche el telefonin 
el pó fei un miracol.

L é un gran laoro par chi de el socorso in croda, par chesta stajon d’istade, con 
tropa śente su par ra nostra Dolomites.
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L’INCIDENTE/2

CarmelaSanti

Un ragazzo di 24 anni colto da
malore è stato recuperato e trat-
to in salvo sul Monte Cervati. A
portare a termine le operazioni
di soccorso gli uomini del Soccor-
so Alpino e Speleologico con la
Polizia. L’allarme è scattato ieri
mattina intorno alle 12.30 quan-
do al centralino del 118 di Vallo
della Lucania é arrivata la telefo-
nata con la richiesta di aiuto per
un ragazzo che improvvisamen-
te si era sentito male mentre con
alcuni amici stava raggiungendo
il Rifugio sul Monte Cervati.

L’episodio si è verificato nel co-
mune di Piaggine. Immediata-
mente è scattata la macchina dei
soccorsi. Considerata la zona
piuttosto impervia il ragazzo do-
veva essere raggiunto con un eli-
soccorso. I mezzi del 118 erano
tutti impegnati in altre richieste
di intervento per cui è stata subi-
to allertata la Polizia che con un
proprio mezzo è decollata da Ca-
podichino. Il mezzo ha raggiun-
ge l’elisuperficie di Teggiano e
qui in pochiminuti ha provvedu-
to a recuperare il soccorritore del
Soccorso Alpino e Speleologico.
Subito dopo il mezzo ha raggiun-
to il Cervati dove in località Rifu-
gio sono iniziate le operazioni
per recuperare il giovane colto

da malore. L’intervento è stato
portatoa termine inbreve tempo
nonostante condizioni non pro-
prio favorevoli soprattutto a cau-
sa delle avverse condizioni me-
teo registrate sul Cervati nel pri-
mo pomeriggio con venti e piog-
gia. Il giovane di origini rumene
in evidente stato di malessere è
stato subito trasferito in ospeda-
le dove ha ricevuto le cure neces-
sarie dai sanitari. Le sue condi-
zioni non dovrebbero essere gra-
vi. Per lui e per i suoi amici tanta
paura. Fortunatamente ha fun-
zionato la macchina dei soccorsi
che nonostante qualche imprevi-
sto è riuscita a portare a termine
con successo il soccorso.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Si sente male sul monte Cervati
giovane salvato dall’elisoccorso
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Cronache

Drone finisce sulla cima del Duomo
Salvataggio alpinistico per prenderlo
Sono dovuti intervenire d’urgenza
i pompieri della squadra Saf
per salire a 78 metri di altezza
sul campanile e fare la calata

I vigili del fuoco della squadra Saf sul campanile del Duomo per recuperare il drone

MONZA
di Dario Crippa

Il drone era finito lì, in bilico su
uno dei cornicioni più alti del
campanile del Duomo. Nel cuo-
re del centro storico di Monza.
Una manovra errata da parte di
chi lo stava utilizzando rischiava
di provocare conseguenze gra-
vissime, dato che il piccolo veli-
volo, nella posizione in cui era ri-
masto sotto gli occhi esterrefat-
ti di alcuni passanti rimasti lette-
ralmente a bocca aperta, sareb-
be potuto cadere nella piazza
sottostante. Finendo in testa a
qualcuno.
Si sono vissuti momenti conci-
tati nel pomeriggio inoltrato di
sabato in piazza Duomo.
E per scongiurare conseguenze
irreparabili, sono dovuti interve-
nire in tutta fretta gli “eroi“ po-
polari per antonomasia: i vigili
del fuoco di Monza.
Erano le 17.30 circa quando al
Comando provinciale di via
Mauri è scattao l’allarme.
Immediatamente sul posto si è
precipitata la squadra S.A.F.,
speleo alpino fluviale. Soltanto
loro sarebbero stati in grado in-
fatti di effettuare in sicurezza
una manovra alpinistica di cala-
ta su corda. Gli operatori del Nu-

cleo S.A.F.hanno così raggiunto
con l’autoscala la cima del cam-
panile, a un’altezza di 78 metri,
e si sono calati a quel punto fino
al cornicione dove si era “inca-
strato” il drone, lo hanno recu-
perato e alla fine lo hanno final-
mente riportato fino a terra su-
scitando come sempre in casi
così spettacolari il plauso e l’am-
mirazione generali.
Ancora da definire la posizione
del malaugurato proprietario

del drone, protagonista suo mal-
grado di tutto quel trambusto.
Fra l’altro i pompieri di Monza
erano stati impegnati proprio di
recente nello stesso luogo.
Era lo scorso aprile quando una
grossa croce di metallo, delle
misure di 1,30 metri per 75 centi-
metri, si era staccata dalla som-
mità della cattedrale dedicata a
San Giovanni Battista e aveva
colpito a un braccio un bambi-
no di 5 anni che col suo piccolo
monopattino stava transitando
proprio sul sagrato della Basili-
ca. Per fortuna, nonostante l’in-
tervento di un’ambulanza in via
precauzionale, non aveva ripor-
tato gravi conseguenze tranne
un bello spavento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TIMORI

Corsa contro il tempo
per evitare che finisse
in testa a qualcuno
Una croce era caduta
su un bimbo ad aprile

SEVESO

Il Comune di Seveso ha ottenu-
to un finanziamento di oltre
86mila euro per l’attuazione di
misure di digitalizzazione dei
servizi al cittadino. È solo una
piccola parte di quelli richiesti e
già accettati nell’ambito delle ri-
sorse stanziate per i Comuni dal
Pnrr per la transizione digitale
delle Pubbliche Amministrazio-
ni. Il Comune si è immediata-
mente adoperato presentando
cinque progetti per un totale di
600mila euro. Sono stati tutti
accettati e per due di loro sono
già arrivati i decreti di assegna-
zione. Il primo riguarda l’adozio-
ne degli accessi ai servizi eroga-
ti dall’Ente tramite identità digi-
tale (Sistema Pubblico di Identi-
tà Digitale, SPID e Carta d’Identi-
tà Elettronica, CIE). Il secondo
l’adozione di pagoPA, la piatta-
forma digitale per i pagamenti
verso le Pubbliche Amministra-
zioni, e dell’app IO quale princi-
pale punto di contatto tra Enti e
cittadini per la fruizione dei ser-
vizi pubblici digitali. La fetta più
grossa dei finanziamenti riguar-
dano la misura denominata
“Esperienza del Cittadino nei
servizi pubblici” che si propone
di migliorare l’esperienza dei
servizi pubblici digitali definen-
do e promuovendo l’adozione
di modelli collaudati e riutilizza-
bili per la creazione di siti inter-
net e la misura denominata “Abi-
litazione e facilitazione migra-
zione al Cloud“.

Al Comune vanno
86mila euro
per digitalizzare

BESANA BRIANZA

Dopo la notizia funesta della
chiusura della scuola primaria e
dell’infanzia di Villa Raverio a
causa del basso numero di iscrit-
ti, ne è arrivata una buona: per il
nido Manganini c’è una lista d’at-
tesa, e 24 su 36 sono anche per-
cettori della misura “Nidi gra-
tis”. Il sindaco Emanuele Pozzoli
durante l’ultimo Consiglio co-
munale ha detto: «Dopo tre anni
possiamo dire che il primo atto
della nostra amministrazione
sta portando grandi risultati.
Spiace avere un limite di 36 sco-
lari. Che sono tanti, anche per-
ché abbiamo anche una lista
d’attesa». Per quanto riguarda
la tariffa del pre-post, è stata ri-
dotta per il prossimo anno da
300 a 250 euro. Quanto alla
mensa, invece, il Comune si fa-
rà carico degli aumenti del servi-
zio mantenendo inalterate le ta-
riffe. E per il servizio trasporti, Il
Comune assorbirà la gran parte
degli aumenti, derivanti anche
dal possibile stop dei contributi
di Regione Lombardia.
 Son.Ron.

NidoManganini
Lista di attesa
e costi invariati

Monza
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La Spezia

LA SPEZIA

Da una parte l’allegria compo-
sta dei borgatari alla cena pre-
Palio svoltasi in corso Cavour,
dall’altra - a pochi metri di di-
stanza, in via Calatafimi - una
sanguinosa zuffa nella quale so-
no balenati, un coltello e una
bottiglia. Così i due volti della
movida che ha preceduto la di-
sfida remiera nella tarda serata
di sabato. Quello brutale ha vi-
sto il suo epilogo con l’arresto
di due immigrati di origine ma-
rocchina con l’accusa di resi-

stenza e violenza a pubblico uffi-
ciale: poliziotti e carabinieri in-
tervuti per congelare i bollenti
spiriti. Quale la genesi del para-
piglia ancora non è chiaro. L’in-
nesco sicuramente è avvenuto
nel dehoor del bar Trei Canti, da
una parte una donna, dall’altra
uno dei due marocchino. Que-
sto è stato centrato da una botti-
gliata. Sarebbero da ricondurre
al fendente le vistose ferite al
labbro e la naso riportate dall’ex-
tracomunitario.
Il marocchino aveva un coltello
da cucina in mano e con quello
ha minacciato la contendente e
altri avventori del locale. La pat-
tuglia della Volante in servizio in
centro è piombata a razzo. Un in-
tervento che ha evitato il dege-
nerare della situazione in un
contesto caotico. Non è stato fa-
cile. L’immigrato, poi identifica-
to per Taiki Taker di 32 anni, era
agitatissimo. Continuava a mi-

nacciare a destra e a manca. E’
stato bloccato con la forza. Per
evitare di essere fermato ha cer-
cato - riferiscono fonti della
Questura - di ferirsi col coltello
da cucina, per poi far sparire lo
stesso: lo ha allungato ad un
connazionale per far perderne

le tracce. Mentre Tarik veniva ar-
restato dagli operatori della Vo-
lante, i Carabinieri riuscivano
ad intercettare l’altro extraco-
munitario, sotto il porticato atti-
guo a piazza Beverini. Agitatissi-
mo anche lui. E minaccioso, col
coltello in mano. Alla vista dei

militari dell’Arma ha reagito con
violenza e male parole. E’ stato
isolato. I curiosi sono stati tenu-
ti alla larga. Alla fine, anche in
quel caso con non poca fatica
da parte dei tutori dell’ordine,
sono scattate la manette. Tante
le persone rimaste col fiato so-
speso in centro per effetto del
tam tam delle voci partito da via
Calatafimi. Ad esse si innestava-
no anche le insofferenze dei re-
sidenti la cui convivenza con la
movida è complessa.
Poi si è imposta la notizia
dell’epilogo della contesa: esa-
gitati arrestati, felice prosegui-
mento della serata rallegrata
dalla performance in corso Ca-
vour della band Batebalengo.
Plauso diretto e indotto a Polizia
e Carabinieri per le operazioni
parallele e poi convergenti. Og-
gi in Tribunale il processo per di-
rettissima.

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ARENA PIAZZA EUROPA -
Palio del Golfo
ARENA PORTO VENERE
«Minions 2, come Gru diventa
cattivissimo» ore 21.15
MEGACINE via Carducci Info:
199.404405
«Minions 2, come Gru
diventa cattivissimo» ore
17,30 - 18,30 - 19,30 - 20,30

LERICI
ARENA ESTIVA ASTORIA
tel.0187 952253

«Minions 2, come Gru
diventa cattivissimo» 21,15

LEVANTO
NUOVO ROMA
via Saragoni 4
«Ennio» - ore 21,30

BONASSOLA
ARENA LA BUSSOLA
««Minions 2, come Gru
diventa cattivissimo» 21,30

SARZANA
MODERNO via del Carmine -
0187-620714

«Minions 2, come Gru diventa
cattivissimo» ore 20,10 - 21,30
- 22,30
ARENA CINEMA IN PIAZZA
Piazza Niccolò V - 0187-622244
«Licorice pizza» - ore 21.15
ARENA ESTIVA AMEGLIA
Corte del Castello
«Lo straordinario viaggio di
T.S. Spivet» ore 21,30
CINEMA VILLAFRANCA L.
«Minions 2, come Gru diventa
cattivissimo» ore 21,30

MOVIDA ROVENTE

L’innesco
del parapiglia
è avvenuto
all’interno del dehors
di un locale

Una zuffa sanguinosa con bottiglia e coltello
Arrestati a margine della cena delle borgate
Due extracomunitari fermati da polizia e carabinieri per resistenza e violenza a pubblico ufficiale. Oggi il processo per direttissima

IL PUNTO SUL COVID

Tornano a crescere
gli ospedalizzati
Al momento le degenze sono
dieci in più rispetto a sabato
Stabili i ricoveri in intensiva

EMERGENZA INCENDI

Scalatori spezzini
salvati sulle Apuane

 La cronaca

Intervento di gazzelle e volanti per raffreddare i bollenti spiriti

1 I contagi
Dopo giorni di flessione, torna a
crescere in Liguria il numero
degli ospedalizzati: ieri erano
392, 10 più di sabato, ma i
malati in terapia intensiva
restano 5. Non ci sono stati
decessi. I morti da inizio
pandemia sono 5472

2 Prenotazioni digitali
Sono 3.381 le prenotazioni
effettuate dai liguri
dall’attivazione della nuova
piattaforma di Liguria Digitale
Prenoto Salute
(prenotosalute.regione.ligu-
ria.it), avviata il 29 luglio scorso
alle 19

3 Come funziona
Il servizio è attivo 24 ore al
giorno e permette ai cittadini di
prenotare attraverso un pc o un
dispositivo mobile, potendo
scegliere anche un
appuntamento in una Asl
diversa da quella di residenza

CINEMA Fondata nel 1859

LA SPEZIA: Argentieri
(diurno e notturno) via Veneto
117 - Tel. 0187-511179

PROVINCIA
ARCOLA E VEZZANO:
Del Popolo (Fornola)
Tel.0187-994316
LEVANTO Bardellini
Tel.0187-808699
PORTO VENERE
Di Portovenere

Tel 0187-790621
LERICI: Bello
Tel. 0187-966705
VARESE LIGURE: Cesena
Tel.0187-842182
VAL DI VARA: Comunale
Bolano
Tel. 0187-932196
SARZANA: Crociata
via variante Aurelia
Tel. 0187.620227

MARINELLA Dott. Itria
via B. Partigiane
Tel. 0187-64.014 (orari lun-sab
8,30-13 e 15,30-20; domenica
8,30 - 12,30)

VAL DI MAGRA
LUNI: Filippi
Tel.0187-648226
S. STEFANO: Gemignani
(Ponzano Magra) - Tel.
0187-631312
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Sarzana: Pubblica Assistenza,
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25, tel. 0187-670.030

LaNazione

Ieri mattina un elicottero
della guardia di finanza di
Pisa è decollato per adde-
stramento e ricognizione
sulla zona dei Monti Pisani
e sulle Alpi Apuane con a
bordo militari del soccor-
so alpino delle fiamme gial-
le di Abetone Cutigliano.
Alle 10 l’equipaggio ha av-
vistato un principio di in-
cendio tra il Pisanino e il
Cavallo. Durante la ricogni-
zione, i piloti hanno notato
due scalatori (due fratelli
spezzini arrivati sabato se-
ra) in parete sul versante
opposto a dove c’era fumo
e quindi all’oscuro del peri-
colo. Recuperati e messi in
sicurezza i due scalatori, i
soccorritori si sono con-
centrati su altre 4 persone,
tra cui una spezzina resi-
dente a Follo.

FARMACIE
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Massa / Carrara / Lunigiana

CANEVARA

«Controlli in corso
alla storica fontana»

Raccolta firme contro l’idrovora
Il comitato degli ambientalisti
dà lo stop al Consorzio di bonifica

All’incontro con i cittadini
ai Ronchi anche il sindaco
Persiani e l’assessore Balloni

Escursione notturna con l’astrofilo
Domani e mercoledì appuntamento al Pian della Fioba

«Vorrei segnalare la presenza
di alcuni cartelli nella spiaggia li-
bera davanti al Parco del Maglia-
no per sapere se sono regolari,
visto che sono “fatti a mano” e
che manca qualsiasi riferimento
all’amministrazione comunale
di Massa». A inviare le immagini
e a chiedere conto è una lettri-
ce, Giulia Brestolani. «Inoltre il
cosiddetto “corridoio di emer-
genza” è interrotto dalla recin-
zione della spiaggia – aggiunge
– quindi non si capisce a cosa
realmente serva: parrebbe più
un modo per distanziare la
spiaggia libera dallo stabilimen-
to adiacente. Colgo l’occasione
per far presente inoltre che nei
due blocchi di spiaggia libera,
divisi dallo stabilimento Geco
beach, è presente un solo cesti-
no per i rifiuti dietro la postazio-
ne del bagnino che risulta ovvia-
mente insufficiente, provocan-
do un’indecorosa e poco igieni-
ca fuoriuscita di sporcizia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il piano straordinario di pulizia?
Urgente per Carrara e non c’era
Stop scaramucce, ora lavoriamo»

Il Comune replica ai 5 Stelle
che chiedevano alla sindaca
di non prendersi meriti

Alpinisti salvati dall’incendio
Intervento in elicottero della Guardia di Finanza sulle Apuane

I fatti della provincia

Sulla riapertura
della fontana “Levata
del governo“ a Canevara
sono in corso tutti i
campionamenti richiesti
dalla normativa:
«Non appena i risultati
arriveranno e saranno
conformi a quella
che è la normativa –
assicura l’assessore
Marco Guidi – apriremo
la fontana. Stiamo
seguendo la procedura
di campionamento
delle acque necessaria
per essere validata
poi dall’Asl e avere
l’ok per poter aprire
la fontana. Spero il prima
possibile. Tutti questi
passaggi li prevede
la normativa – conclude –
e quindi a questo
ci dobbiamo attenere».

MARINA DI MASSA

Riflettori accesi sul progetto
dell’idrovora sul fosso Povero-
mo durante la serata organizza-
ta al parco dei Ronchi sabato
dal neo costituito Comitato per
la tutela di Ronchi Poveromo.
«Dobbiamo ringraziare l’ammini-
strazione comunale che era pre-
sente col sindaco Persiani e l’as-
sessore Balloni – spiega Bruno
Giampaoli – Hanno confermato
l’opposizione al progetto e an-
che dichiarato di essere favore-
voli a questi incontri pubblici
per una migliore collaborazione
e per decisioni condivise». Con
gli organizzatori di Italia Nostra
(Bruno Giampaoli), Legambien-
te (Francesco Rossi), Amici dei
Ronchi e Poveromo (Livia Otta-
viani) erano presenti l’ingegner
Andrea Bontempi, l’architetto
paesaggista Laura Penaglia,
Marco Betti (ex assessore regio-

nale alla tutela del suolo), la pro-
fessoressa Franca Leverotti, l’ex
presidente del Consorzio di bo-
nifica Fortunato Angelini. Pre-
senti tra il pubblico c’erano an-
che il dottor Alberto Rutili (presi-
dente dei medici ambientalisti),
Ozioso (presidente dell’associa-
zione Borgo del ponte e Santa
Lucia e tanti soci di Italia Nostra
sezione di Massa Montignoso e
Legambiente». Nell’occasione è
stata anche aperta la campagna
di firme per contrastare il pro-
getto dell’idrovora sul fosso Po-
veromo. Inizia una battaglia a
colpi di firme per fermare il Con-
sorzio di bonifica. Al centro del
dibattito il progetto dell’idrovo-
ra da poco escluso dalla Valuta-
zione di impatto ambientale del-
la Regione. «Tutte le osservazio-
ni delle associazioni e del Comu-
ne di Massa non sono state tenu-
te in considerazione – attacca-
no gli ambientalistri – Uno spre-
co di denaro, un’opera che non
risolve i problemi di allagamen-
to in zona, che rimarrà inutilizza-
ta e distruggerà una parte natu-
ralistica del territorio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doppia serata ‘EnogAstronomi-
ca’ al Pian della Fioba con cena
al rifugio Città di Massa, escur-
sione notturna e osservazione
con l’astrofilo all’orto botanico
Pellegrini-Ansaldi in program-
ma il domani e mercoledì. Ben
due serate consecutive in cui vi-
vere la magia delle notti d’esta-
te sulle Alpi Apuane, al Pian del-
la Fioba, ammirando le monta-
gne rischiarate dalla luna nei
giorni tradizionalmente legati al-
le stelle cadenti. Il programma,
in sintesi, consiste nella cena in

terrazza al rifugio Città di Massa
alle 20 a cui seguirà una sugge-
stiva escursione notturna sui
sentieri del Pian della Fioba alle
22 con l’osservazione della luna
e delle stelle con l’astrofilo
Adriano. Prenotazione obbliga-
toria fino alla sera di domani al
348 8809255 o via email ortoa-
puane.aquilegia@gmail.com.
Per chi venisse da fuori zona va-
lutare la possibilità di pernotta-
re al rifugio chiamando il 339
5390067 o 338 6493028.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Cartelli fai-da-te
al parco del Magliano
e cestini insufficienti»

CARRARA

«Abbiamo preparato un piano
di pulizia straordinaria semplice-
mente perché non ne esisteva
uno e Carrara ne aveva biso-
gno. Siamo perciò dell’idea di
aver iniziato col piede giusto.
Ora però basta con le scaramuc-
ce». E’ tranchant la risposta
dell’amministrazione comunale
alle critiche del Movimento 5
Stelle per gli interventi di pulizia
in tutto il territorio al via in que-
sti giorni. Un’operazione che, se-
condo i grillini, sarebbe possibi-
le solo grazie a quanto lasciato
dalla giunta De Pasquale e quin-
di la squadra di Serena Arrighi
non dovrebbe arrogarsene i me-
riti. «Riconosciamo che l’ammi-
nistrazione precedente aveva
fatto anche azioni positive, ma
non un piano di pulizie straordi-
nario come quello che è neces-
sario fare adesso – dicono da pa-

lazzo civico rispondendo alla cri-
tiche del consigliere pentastella-
to Matteo Martinelli – Eppure
Nausicaa ha chiuso il preceden-
te esercizio con un utile abbon-
dante che forse sarebbe potuto
essere investito nel decoro». La
replica dell’amministrazione si
allarga poi alle varie polemiche
sollevate dalla minoranza in que-
ste prime settimane di consilia-
tura. «Un conto è fare opposizio-
ne, un altro ostruzionismo – di-
cono dal municipio – Carrara ha
bisogno di persone che provino
a fare le cose e non di litigi politi-
ci infiniti. Perciò al consigliere
Cosimo Ferri, che parla sempre
di trasparenza e chiarezza, vor-
remmo chiedere di non usare
più foto di repertorio per attac-
carci. Ci auguriamo di vedere i
consiglieri al nostro fianco nel
lavoro di controllo, sperando
non vengano distratti dall’immi-
nente campagna elettorale.
Non servono lotte di suprema-
zia territoriale: superiamo i mal
di pancia e iniziamo a lavorare,
Rimandiamo le zuffe verbali a
quando avremo risolto buona
parte dei problemi della città».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sei persone salvate ieri mattina
da un elicottero HH412C della
Guardia di finanza di Pisa, che
era decollato per addestramen-
to e ricognizione sulla zona dei
Monti Pisani e Alpi Apuane con
a bordo militari del soccorso al-
pino delle fiamme gialle ed equi-
paggio abilitato all’uso del verri-
cello. Alle 10 l’equipaggio ha av-
vistato un principio di incendio
nella zona tra il Monte Pisanino
e il Monte Cavallo. Durante la ri-
cognizione a bassa quota, i pilo-
ti hanno notato due scalatori in
parete sul versante opposto a

dove c’era il fumo, all’oscuro
del pericolo. I finanzieri hanno
eseguito il difficile recupero di
uno portato nell’aeroporto di
Massa Cinquale, poi il secondo
alpinista con una vericellata di
60 metri. Ma c’erano altri quat-
tro escursionisti (due coppie
che si sono conosciute durante
la camminata) nella zona dell’in-
cendio. Il gruppo è stato soccor-
so su un cucuzzolo con un atter-
raggio fuori campo in area im-
pervia: portati anche loro a Cin-
quale in sicurezza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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/ Il principiodi base è il mede-
simo della Marmolada: il gran
caldodiquest’estate, conlo ze-
ro termico che si dirige verso i
5mila metri, ha accelerato in
maniera smodata lo sciogli-
menti dei ghiacciai, che si so-
no indeboliti al punto da fran-
tumarsi e far staccare enormi
pezzi, i «famosi» seracchi.
Quello che è collassato un me-
se fa dalla Marmolada ha pur-
troppoinvestitoe uccisodiver-
si escursionisti.

Ilseracco scollatogiovedìse-
ra dalla Val Gallinera di Soni-
co, fortunatamente, non ha
coinvoltopersone, mahames-
so in allarme l’intero paese di
Rino. Perché i tocchi di ghiac-
cio, il permafrost, unito a fan-
go e acqua nerissima, si sono
incanalati lungo il torrente Val
Rabbia, facendo registrare un
flusso anomalo di materiale e,
di conseguenza, facendo scat-
tare il sistema d’allerta posato

lungo le pendici della Val Rab-
bia.Prima cheisistemi scattas-
sero, è stato il rifugista di Mal-
ga Stain ad avvertire in paese.
Ha chiamato preoccupato il
sindaco Gian Battista Pasqui-
ni, raccontando d’aver sentito
rumori molto forti e visto un
gran polverone alzarsi dietro
la costa di fronte al rifugio
(l’area del distacco
non è visibile dal ri-
fugio). Ha subito ca-
pito cosa poteva es-
sere successo e ha
avvisato a valle. Nel
frattempo la sirena
in paese è scattata
(finora lo aveva fat-
to solo dopo giorni
di pioggia o per le esercitazio-
ni).

Flusso anomalo. Dopo circa
mezz’ora dal torrente è passa-
ta acqua nera e densa, ma in
quantità contenuta. Per que-
sto il sindaco ha disinnescato
l’allarme,tranquillizzando ire-
sidenti.«Ci sono stati momen-
ti di paura per la Val Rabbia -
conferma Pasquini -, ma nes-

sun problema grave perché
nonpiove,fadavverotanto cal-
do, anche in quota. Un movi-
mento franoso, composto da
ghiaccio, terreno smosso, ov-
vero il permafrost privato del
gelo, e acqua in uscita dal
ghiacciaio della Val Gallinera
ha generato un flusso d’acqua
anomalo, ma non pericoloso,
rilevato dai nuovi sistemi Spi-
der. La situazione è rientrata,
ma ci preoccupano le piogge
dei prossimi giorni».

Dalcielo.Nella mattinata di ie-
ri il sindaco e il geologo Luca
Albertelli hanno effettuato un
sorvolo con un elicottero dei
vigili del fuoco, per osservare
davicinoquanto successoeve-

rificare se c’è an-
cora materiale da
scaricare, oltre al-
lo stato del ghiac-
ciaio. «Si è stacca-
ta la lingua termi-
nale del ghiaccia-
io- spiegailsinda-
co -, che ha inne-
scato la colata,

per lo più di permafrost e limo
nero, arrivata fino in paese. La
cosa positiva è che non si è
ostruito l’alveo, che risulta li-
bero, quindi non dovrebbero
esserci problemi. Tutto è sotto
controlloela vigilanzaèmassi-
ma, il sistema di allerta è per-
fettamente funzionante. Spe-
riamo che i temporali delle
prossime ore non incidano
troppo sulla zona». //

Unmese dopo.
Il distaccodal ghiacciaio

dell’Adamello si èverificatoun

mesedopo la terribile tragedia

dellaMarmolada, costata la vita a

undici persone. Proprio ieri aPasso

Fedaia si è tenutaunagiornata

commemorativa. «Tornare su

luoghi di dolore e attività

operativa - ha sottolineato il capo

dellaProtezione civile Fabrizio

Curcio - è sempre importante, per

ricordare le vittimee ringraziare le

persone cheoperano con

professionalitàe generosità.

Il disastrodellaMarmoladaè

statounmomento cheè entrato

nelle coscienze di ognunodi noi,

per la tragicità eperché ci ha

messodi fronteai rischi della

montagna».

Mappatura.
L’evento a Passo Fedaia è stato

l'occasione per tornare a parlare

di quali misure adottare per

garantire unamaggiore sicurezza

a chi frequenta le vette alpine.

La Commissione nazionale grandi

rischi del Dipartimento di

Protezione civile ha deciso, dopo

il disastro dellaMarmolada, di

individuare delle linee guide e

dei criteri omogenei per il

monitoraggio dei ghiacciai,

iniziando da unamappatura del

rischio in ambiente glaciale e

periglaciale su circa novecento

ghiacciai italiani.

Crollo dal ghiacciaio
dell’Adamello:
la frana fa scattare
le sirene in paese

La colata era
composta per lo
più di permafrost
e limo nero
L’alveo
del torrente
non si è ostruito

Giuliana Mossoni

Il sindaco di Sonico:
«Nessun ferito, ma ora
ci preoccupano le piogge
dei prossimi giorni»

Emergenza clima Lamontagna in sofferenza

PER SAPERNE DI PIÙ
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Ingrandesofferenza.Nonsi placa la fusionedel ghiacciaiodell’Adamello
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Monno

Sonico

RINO

Edolo

Vezza D’Oglio

VAL RABBIA

LA ZONA DEL DISTACCO
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T
utti i ghiacciai del mondo stanno soffrendo: la
gran parte si sta ritirando a causa dei
cambiamenti climatici. Quelli messi peggio
sono sulle Alpi, perché più piccoli e con meno

copertura di ghiaccio. Alcuni studi confermano che
quest’anno registreranno la più alta perdita di massa
degli ultimi sessant’anni. Anche il ghiacciaio
dell’Adamello-Mandrone è in grave crisi. A dirlo non
sono solo le sensazioni o le chiacchiere, ma soprattutto
le misurazioni che la Commissione glaciologica Sat ha
compiuto anche di recente.

I tecnici hanno misurato la distanza di arretramento
della fronte da un punto fisso (il Sat 4A 18) del
ghiacciaio: a fine luglio di quest’anno si era a meno 128
metri, mentre a metà settembre del 2021 a meno 82 (a
metà settembre 2019 meno 59 e nel 2018 meno 47). Le
fluttuazioni tra un anno e l’altro sono determinate sia
dall’andamento della stagione estiva (dal caldo) sia dai
depositi di neve invernali. Nella misurazione di fine
luglio siamo già a 46 metri di arretramento, contro i 23
calcolati nel 2021 a inizio autunno e i 12 del 2020. Oggi
l’arretramento della fronte del ghiacciaio
dell’Adamello-Mandrone è già maggiore dell’anno
scorso a fine stagione estiva e ci sono ancora tutto il
mese di agosto e di settembre da trascorrere, che
probabilmente peggioreranno la situazione sia per
quanto riguarda la perdita di spessore sia della fronte.
A determinare questa situazione è sì il gran caldo
dell’estate, ma anche il fatto che l’accumulo nevoso
dello scorso inverno era circa la metà del precedente
(che aveva però registrato nevicate importanti, sopra le
medie). Confrontando le immagini satellitari
dell’innevamento del gruppo dei ghiacciai
dell’Adamello e Lobbia con lo scorso anno, si rileva che
al 10 luglio di quest’anno l’accumulo nevoso è più
simile a quello della fine della stagione di ablazione al
18 settembre 2021.

GiulianaMossoni

IL PUNTO

Le misurazioni dei tecnici a fine luglio

UN’AGONIA
SENZA FINE: PERSI

ALTRI 46 METRI

Grandi crepacci. Si sonoaperti sul ghiacciaio dell’Adamello
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di Gian Antonio Stella

Virtuani

Ma sul clima
non possiamo
più distrarci

B ombe d’acqua, incendi
e frane: ci buttiamo a

destra? Il Po asfissiato
dalla siccità è sotto del 32
per cento al record negativo
storico: ci buttiamo a
sinistra? Magari la soluzione
fosse lì, facile facile, crocetta
sulla scheda elettorale
e oplà: risolto.

continua alle pagine 16 e 17

IL COMMENTO

SEGUE DALLA PRIMA

L
a realtà drammatica dell’Italia
esposta a un clima sempre più
estremo (almeno quanto quello
politico) è che il percorso del

risanamento del sistema
idrogeologico, che oltre un secolo fa
Giustino Fortunato definiva già «uno
sfasciume», sarà lungo. E pieno di
incognite e contraddizioni da
affrontare senza schemini, frasi fatte,
battute propagandistiche.
Prendete gli alberi. «Fiumi di fango:

senza più alberi i versanti non
resistono all’acqua», titolava ieri
mattina il Corriere del Trentino

raccontando il disastro in Val di Fassa.
«Mai visti da secoli tanti boschi», dice
l’ultimo dossier di State of Europe’s
Forests: 227 milioni di ettari, pari a
oltre un terzo dell’intera superficie del
continente. Con una crescita in Italia a
livelli mai visti: 11,4 milioni di ettari
pari a quasi il 40% della superficie, con
un incremento in ottant’anni
addirittura del 75%.
Allora? Troppi o troppo pochi?

L’uno e l’altro perché «di qua le foreste
stanno caoticamente impadronendosi
dei pascoli abbandonati dall’uomo, di
là larghi pezzi di territorio hanno
assoluto bisogno di rimboschimenti»,
risponde Marco Borghetti, docente di
selvicultura, tra le anime della
fondazione AlberiItalia che di piante

punta a farne piantare 60 milioni, dieci
volte più del Pnrr, sessanta più del
milione sbandierato da Berlusconi pari
a un quattordicesimo dei soli abeti
buttati giù dal Vaia. Ecco il nodo:
vanno piantati gli alberi giusti nei
posti giusti. Non come fecero per
esempio ad Asiago dopo la Grande
Guerra, raccontò Mario Rigoni Stern,
quandomisero a dimora quasi solo
abeti rossi senza i faggi, gli abeti
bianchi e i larici che insieme
avrebbero dato più forza alla foresta.
Un errore. Guai a ripeterlo. Ma che

ne sanno troppi deputati e senatori
che hanno visto i camosci solo allo
zoo? Problema: gli alberi non ne sanno
niente del turbinio delle campagne
elettorali. Si ostinano a crescere coi

tempi degli alberi. Un ponte lo tiri su e
ci fai un depliant, una foresta no: ne
godranno, ben che vada, i figli. Dei 3
milioni di alberi che stanno già
piantando nei 133 comuni della città
metropolitana di Milano per il
progetto Forestami, non godrà
elettoralmente alcuna autorità locale.
Ma non c’è alternativa per rimediare ai
disastri della deforestazione e
dell’assalto cementizio denunciati
mezzo secolo fa, proprio sul Corriere,
da Antonio Cederna e Indro
Montanelli che tuonava (come vedesse
già le zolle disseccate delle campagne
padane di oggi): «Non si uccide il
verde in un Paese che muore di giallo.
È un’infamia. Un delitto».
E ti chiedi: con la sparizione in

pochi anni di ghiacciai millenari, i
roghi che devastano aree enormi, la
siccità di questi mesi, le 624.601 frane
censite (due terzi di tutte quelle
europee) da Courmayeur alla Sicilia
dove secondo l’Ispra sono a rischio
almeno 102.000 edifici, fino a che

Sul clima non possiamo più distrarci
 Il commento

di Gian Antonio Stella

624
Mila

Le frane

censite in Italia

(624.601 per

l’esattezza),

pari a due terzi

di tutte quelle

registrate

nel continente

europeo

punto la politica è consapevole della
fragilità del nostro territorio?
Incrociando nella banca dati dell’Ansa
i titoli sui principali leader politici con
le due parole-chiave degli ultimi
cinque anni, clima e ambiente, i
risultati sono sconfortanti. A parte
Angelo Bonelli che ne parla una
settantina di volte (ovvio: fa di
mestiere il leader dei Verdi) la quasi
totalità dei segretari e dei presidenti
dei maggiori partiti di destra e di
sinistra si sono tenuti più possibile alla
larga dal tema. Troppo spinoso.
L’archivio Ansa, per carità, non è la
Bibbia. E lasciamo perdere i nomi: non
serve buttarla in rissa. Ma scoprire che
gran parte di coloro che si candidano a
guidare il Paese hanno affrontato
questi temi solo due o tre volte (un
paio mai) in tutta l’ultima legislatura,
magari con una battutaccia, fa gelare il
sangue.
E fa temere che ai primi giorni di

pioggia sui campi riarsi, alla prima
nevicata sui ghiacciai, alla prima

tregua concessa dal maltempo, ogni
eventuale buona intenzione venga
accantonata per qualcosa che sarà più
importante, più urgente, più
indispensabile... E via così, come
sempre, fino alla prossima tragedia e
le prossime lacrime di coccodrillo.
Magari anche di chi solo unamanciata
di anni fa, a destra, ha votato al
Parlamento europeo contro l’accordo
di Parigi e ha poi sbraitato dopo la
tempesta Vaia sulle colpe
dell’«ambientalismo da salotto».
Non basta dire, come Giorgia

Meloni, che «chi ama la patria difende
l’ambiente» o sostenere come Enrico
Letta, ignaro del peso dei Verdi in
Austria o in Germania, che «il Pd è il
più grande partito ambientalista
d’Europa». Scusate: tutto qui?
Ripetiamo, aggiornandola, la
domanda che fece unmese fa Paul
Krugman davanti al traumatico
prosciugamento del Grande Lago
Salato: quali sacrifici siamo disposti a
fare per salvare il Po, le nostre valli, il

nostro Appennino, il nostro bellissimo
paese così esposto a rischi «naturali»?
Né possiamo contare, siamo onesti,

sul senso dello Stato dei cittadini. Lo
scriveva anni fa il grande Indro:
«Quando dedico una delle mie Stanze
alle disfunzioni che affliggono la
nostra macchina amministrativa e alle
ingiustizie che ne derivano ricevo
tonnellate di lettere che, di consenso o
di dissenso che siano, testimoniano
un interesse. Quando parlo degli
oltraggi e degli sfregi che una
criminale speculazione edilizia, non
solo privata, ma anche pubblica,
intendiamoci, sta recando a questo
povero Paese, e ne distrugge flora e
fauna, e lo avvia a diventare, per i
nostri figli e nipoti, inabitabile, non è
che sollevi polemiche; non sollevo
nulla». Silenzio.
Lo ribadisce oggi il dossier Ipsos su

Gli italiani e il senso civico. Dove si
legge che il 26% dei cittadini (erano
solo l’11%, vent’anni fa) crede che «la
principale responsabilità di una

persona è verso la propria famiglia e i
propri figli e non verso la collettività».
Che solo il 18% pensa necessario
promuovere il risparmio energetico e
solo il 13% crede che occorra ridurre la
cementificazione e il consumo del
suolo, salito l’anno scorso a «19 ettari
al giorno, il valore più alto negli ultimi
dieci anni». Peggio: gli italiani che
considerano inaccettabile
«abbandonare rifiuti in un luogo
pubblico», «offrire bustarelle cambio
di favori», «imbrogliare il fisco»
o «costruire abusivamente una
terrazza o un locale» sono
mediamente due su dieci. O poco più.
Quanti ritengono più grave «avere
rapporti sessuali senza essere sposati»
il triplo: 6,6%. Domanda: quanti di
coloro che andranno al governo fra un
mese mezzo cercheranno di
convincere i loro elettori a farsi carico
di maggiori responsabilità sul fronte
del clima, dell’ambiente, del degrado?
Auguri.
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I temporali flagellano lamontagna
La resistenza di Courmayeur senz’acqua
Nellaperlavaldostanaglihotelsiorganizzanoconstovigliediplasticaebidoni.Turisti incodaaidistributori

COURMAYEUR (AOSTA) La coppia
di turisti chiede al titolare del
bar un tavolino all’aperto. Lui
li avvisa: «Oggi però abbiamo
soltanto tramezzini. C’è stata
una frana, non c’è acqua in
tutto il paese. Mi dispiace».
Loro salutano e se ne vanno.
«Non sono i primi. Come se
fosse colpa nostra» è sconso-
lato Gianfranco Montini. Nel
suo Cafè Relais de l’Ange, in
centro a Courmayeur, i rubi-
netti sono diventati asciutti
sabato sera. Meglio di altre
zone, come La Palud, Villair o
Entrèves, dove l’acqua manca
da venerdì, da quando una
frana dopo una bomba d’ac-
qua ha invaso due torrenti,
danneggiato un ponte e inter-
rotto l’acquedotto.
La Val d’Aosta come il Vene-

to o il Trentino, come Cortina
o la Val di Fassa. Basta un forte
temporale per far saltare un
equilibrio precario, i terreni
minati da mesi di siccità non
reggono ad ogni minimo
cambiamento. Vengono giù i
ghiacciai e lemontagne, il no-
stro Paese si mostra sempre
più indifeso.
Così, in questa domenica 7

agosto, uno dei giorni clou
dell’estate, la perla ai piedi del
Monte Bianco si è ritrovata
improvvisamente a secco. Il
sindaco di Courmayeur Ro-
berto Rota allarga le braccia:
«Anche a cercarlo non si pote-
va trovare un momento peg-
giore». La popolazione ades-
so è decuplicata, da 2.700 re-
sidenti a trentamila con turi-
sti e seconde case. In questa
giornata dove le nuvole mi-
nacciano ancora pioggia, va-
gano tutti un po’ storditi sco-
prendosi vulnerabili. Un ra-
gazzo filosofeggia in piazza
Abbe Henry: «L’acqua è un
bene primario, senza non c’è
più nulla». Una signora si ac-
contenterebbe di meno: «Co-
me vorrei un cafferino. Uno
buono, buono, buono».
Niente caffé ai bar, piatti e

bicchieri rigorosamente di
carta o di plastica anche nei
ristoranti. Chi non è riuscito a
organizzarsi in tempo ha pre-

ferito non aprire. In via Roma,
un cartello all’entrata di una
trattoria chiede «scusa alla
clientela ma a causa del disa-
gio legato ai problemi idrici
rimarremo chiusi». Stesso av-
viso poco più avanti in una ge-
lateria. Il ristorante «La Ter-
razza» invece si è dato da fare
in qualche modo. «Nessun
cambiamento nel menu. Sia-
mo andati a prendere l’acqua
con i bidoni, abbiamo fatto
anche la pasta — assicura Lu-
ca Caglianone —. Abbiamo
però limitato il servizio solo ai
clienti che avevano prenotato.
Molti hanno annullato, tante
famiglie con bambini hanno
preferito rientrare».

Molti qui vengono dalla
Lombardia o dal Piemonte. Si
fa presto ad andare e tornare.
Grazia da Milano ha deciso di
restare: «Siamo io emiomari-
to, in un altro appartamento
c’è mia madre con la badante.
Vengo a Courmayeur da quan-
do ero piccola, da quando il
ghiacciaio della Brenva arriva-
va fino a qui in basso». È qui
nel piazzale della funivia Val
Veny per prendere l’acqua po-
tabile che i volontari della
Protezione civile distribuisco-
no, 10 litri a testa, residenti e
villeggianti. «Già sabato nei
supermercati in paese non ce
n’era più, sono dovuta andare
a Morgex». Un signore dietro

di lei aggiunge: «Un mio ami-
co ha pagato un cartone con
sei bottiglie 8 euro».
Bene preziosissimo, l’as-

senza ha provocato disagi ma
anche danni. Soprattutto agli
albergatori. «I miei clienti ma
anche quelli dei miei colleghi
non hanno potuto fare la doc-
cia, abbiamo dovuto portare i
bidoni in stanza per i bagni»
fa il quadro della situazione
Stefano Cavaliere, proprieta-
rio del Gran Baita e presidente
degli albergatori di Cour-
mayeur. «Qualcuno ha di-
sdetto, alcuni arriveranno lu-
nedì, altri hanno cambiato
destinazione. E purtroppo è
capitato all’inizio della setti-

L’esperto

«Alluvioni lampo
Fenomeni estremi
Serve prudenza»

«I
n val di Fassa in
un’ora sono caduti
oltre 100 milli-

metri di pioggia, misure
monsoniche. Con questi
temporali, in un’area così
ristretta, aumentano i
fenomeni di alluvioni
lampo», spiega il clima-
tologo Massimiliano Faz-
zini, docente all’Università

di Chieti-
Pescara e
respon-
sabile
nazionale
del Grup-po
sul rischio
climatico
della Società
italiana di

geologia ambientale.
«Questi fenomeni sull’arco
alpino sono sempre più
frequenti: è l’etremiz-
zazione del clima», spiega.
E sono fenomeni nuovi:
«Su Alpi e Pre-alpi in esta-
te tempo-rali, anche forti,
specie nella prima decade
di agosto, sono sempre
avve-nuti ma su territori
più vasti e in tempi più
distanziati uno dall’altro.
Con l’enorme energia
accumulata negli ultimi
mesi e lo zero termico a
quasi 5 mila metri d’altez-
za, l’arrivo di una modesta
quantità di aria più fresca
da Nord ha scatenato e-
venti distruttivi. Se alcuni
anni fa un temporale pote-
va far cadere 50 mm di
pioggia, ora ne provoca
100». Questo, spiega Faz-
zini, significa maggiori
rischi. «I turisti continui-
no pure ad andare in mon-
tagna, ma se c’è un’allerta,
è meglio rientrare subito:
ora anche piccoli torrenti
possono trasformarsi in
un rischio mortale».

Paolo Virtuani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

2,7Mila
I residenti di Courmayeur:

la popolazione arriva a 30

mila durante le vacanze

estive

350Metri
La lunghezza del bypass

costruito in fretta e furia

per ripristinare la

distribuzione dell’acqua

Prof Fazzini

dal nostro inviato
Riccardo Bruno
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mana che arriva a Ferragosto.
Speriamo che si possa ottene-
re lo stato di calamità».
Il Comune ha lavorato in

tempi record. «La frana è sta-
ta venerdì sera, temevamo di
non trovare tutto il materiale
necessario — spiega il sinda-
co Rota —. Invece abbiamo
già completato un bypass di
350 metri. Adesso stiamo pu-
lendo le vasche. Speriamo che
entro domani (oggi, ndr) l’ac-
qua possa tornare ovunque».
Già ieri pomeriggio il servi-

zio è stato ripristinato nelle
frazioni di La Palud ed En-
trèves e un rigagnolo ha ini-
ziato a scorrere anche in cen-
tro. Ma la gente ha continuato
ad andare a prendere l’acqua
nei due punti allestiti in pae-
se. «Almeno questa è potabi-
le, per un paio di giorni quella
delle tubature dovrà essere
bollita» spiega a tutti Giulia-
no Banino della Protezione ci-
vile. Poi guarda l’orizzonte e
vede il temporale avvicinarsi.
«Speriamo bene, che non ci
siano altre sorprese».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Disagi

Nella foto

grande la

distribuzione

dell’acqua agli

abitanti e ai

villeggianti con

seconde case

di Courmayeur.

Nelle foto

piccole,

dall’alto:

servizio al

tavolo con

piatto di carta;

il cartello

all’ingresso di

un market

avverte che

l’acqua è finita,

gli scaffali

all’interno vuoti

(foto Riccardo

Bruno)
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